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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 23 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente della I Commissione Donato
BRUNO. – Interviene il ministro per la
pubblica amministrazione e la semplifica-
zione, Filippo Patroni Griffi.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri concernente la definizione del limite mas-

simo riferito al trattamento economico annuo on-

nicomprensivo per i pubblici dipendenti indicati

nell’articolo 23-ter del decreto-legge 6 dicembre

2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla

legge 22 dicembre 2011, n. 214.

Atto n. 439.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 21 febbraio 2012.

Donato BRUNO, presidente e relatore
per la I Commissione, comunica che, in-

sieme al Presidente della XI Commissione,
tenuto conto di quanto emerso nella pre-
cedente seduta, ha provveduto ad inviare
al Presidente del Consiglio di ministri la
seguente lettera:

« Signor Presidente, è in corso di
esame presso le Commissioni riunite I
(Affari costituzionali) e XI (Lavoro) della
Camera dei deputati lo schema di decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
concernente la definizione del limite mas-
simo riferito al trattamento economico
annuo onnicomprensivo per i pubblici di-
pendenti indicati nell’articolo 23-ter del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214 (atto n. 439).

Nella seduta di giovedì 16 febbraio
2012, abbiamo formulato al rappresen-
tante del Governo – in qualità di relatori
– la richiesta di fornire alle Commissioni
riunite, possibilmente entro la seduta di
martedì 21 febbraio, un elenco contenente
la platea delle posizioni interessate dal-
l’intervento di cui allo schema di decreto,
con l’indicazione delle relative retribuzioni
onnicomprensive, nonché un elenco re-
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cante tutte quelle posizioni che – alla luce
dell’interpretazione letterale della norma
di riferimento – risulterebbero escluse
dall’applicazione dello stesso schema di
decreto, pur superando il parametro mas-
simo indicato all’articolo 3 del provvedi-
mento medesimo.

Il ministro per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione, intervenuto
nella seduta delle Commissioni riunite
svoltasi ieri, ha informato di aver richiesto
al Ministero dell’economia e delle finanze,
senza però ottenere fino a questo mo-
mento risposta, l’elenco dei trattamenti
onnicomprensivi superiori a quello del
primo presidente della Cassazione e di
avere, altresì, diramato una circolare per
chiedere a tutte le pubbliche amministra-
zioni interessate di comunicare i dati in
questione entro giovedì 23 febbraio pros-
simo.

Preso atto di tale circostanza, abbiamo
pertanto ritenuto opportuno investirLa
della questione, anche nella sua veste di
Ministro dell’economia e delle finanze,
affinché le Commissioni riunite possano
disporre, entro la giornata di domani,
giovedì 23 febbraio 2012, dei dati e delle
informazioni utili all’espressione di un
parere sul provvedimento che sia il più
possibile consapevole e basato su oggettivi
elementi di conoscenza.

Certi di poter contare sulla Sua atten-
zione, cogliamo l’occasione per inviarLe i
migliori saluti ».

Chiede quindi al ministro se vi siano
elementi di novità rispetto ai dati richiesti.

Il ministro Filippo Patroni GRIFFI de-
posita agli atti delle Commissioni un do-
cumento recante i dati relativi alle retri-
buzioni superiori a 294 mila euro (vedi
allegato).

Precisa che il documento reca una
parte consistente, anche se non ancora la
totalità, dei dati richiesti dalle Commis-
sioni. In particolare, il documento rappre-
senta in modo completo la situazione
relativa ai ministeri e deve pertanto essere
letto nel senso che, per i ministeri non

indicati nel documento, non risultano trat-
tamenti onnicomprensivi superiori al li-
mite di 294 mila euro.

Specifica che ai fini della redazione del
documento non si è potuto tenere conto di
eventuali emolumenti corrisposti per in-
carichi esterni, sia perché occorre per
questo più tempo, sia perché occorre ca-
pire come si debbano considerare i casi di
cumulo di retribuzione ed emolumenti
connessi a incarichi nell’ambito di società
pubbliche, i quali ultimi sono oggetto del-
l’articolo 23-bis del decreto-legge n. 201
del 2011, e quindi di una disposizione
diversa da quella cui il Governo dà attua-
zione con lo schema di decreto in esame.

Donato BRUNO, presidente e relatore
per la I Commissione, a nome delle Com-
missioni, ringrazia il ministro per la col-
laborazione.

Renato BRUNETTA (PdL) ringrazia il
ministro Patroni Griffi per l’importante
contributo ai lavori delle Commissioni.

Ricorda però che per la piena ottem-
peranza al decreto legislativo n. 150 del
2009 e alle norme correlate occorre che
siano resi pubblici tutti i trattamenti eco-
nomici, compresi quelli inferiori al limite
massimo, dei dirigenti pubblici di prima e
di seconda fascia e dei capi dipartimento.
Sottolinea che la conoscenza del quadro
complessivo delle retribuzioni dei dirigenti
del pubblico impiego è fondamentale per
una piena valutazione dei problemi. Ri-
tiene quindi che i dati forniti dal ministro
Patroni Griffi dovrebbero essere integrati
nel senso anzidetto.

Conclude esprimendo apprezzamento
per questo inizio, che giudica buono anche
se tardivo.

Linda LANZILLOTTA (Misto-ApI) si as-
socia ai ringraziamenti rivolti al ministro
Patroni Griffi, il quale ha confermato che,
se si vuole, è possibile attuare le norme
per la trasparenza delle retribuzioni pub-
bliche. Rileva, tuttavia, che i dati completi
sulle retribuzioni superiori al limite mas-
simo sono, sì, importanti e utili, ma non
indispensabili alle Commissioni per espri-
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mere il parere, che, a suo avviso, deve
soprattutto contenere indicazioni in me-
rito alle modifiche legislative che è neces-
sario apportare alla norma base, le quali
potranno essere introdotte con il primo
provvedimento utile e dovranno prevedere
anche sanzioni per la violazione degli
obblighi relativi alla pubblicità e al limite
massimo delle retribuzioni a carico delle
finanze pubbliche.

Mario TASSONE (UdCpTP) ritiene im-
portante aver acquisito i dati forniti oggi
dal Governo, anche perché è nota la
complessità della dialettica interna al Go-
verno. Ricorda però di aver chiesto chia-
rimenti in merito ai consulenti, che in
certe amministrazioni hanno assunto po-
sizioni dominanti, e alle agenzie in house,
collegate ai ministeri. Si tratta di fattis-
pecie forse estranee allo schema di decreto
in esame, ma è, a suo giudizio, importante
capire se c’è la volontà del Governo di
intervenire e fare chiarezza anche in que-
sto ambito, ancorché in un altro provve-
dimento.

Giuliano CAZZOLA (PdL), pur condivi-
dendo la ragionevole posizione del depu-
tato Lanzillotta in ordine all’esigenza di
procedere sollecitamente lungo l’iter di
esame del provvedimento, a prescindere
dall’acquisizione dei dati riguardanti i
trattamenti economici degli alti dirigenti
pubblici, ritiene che la presa di cono-
scenza di tali informazioni arricchisca in
modo significativo il dibattito e ponga la
Commissione nelle condizioni di assumere
una decisione più consapevole e ponde-
rata.

Fa notare, quindi, che il quadro infor-
mativo messo a disposizione dal Ministro,
seppur ancora incompleto, sembrerebbe
evidenziare una tendenza di incoraggiante
contenimento della spesa pubblica nel
comparto pubblico, atteso che solamente

in alcuni limitati e anomali casi si regi-
strerebbe un superamento del limite mas-
simo previsto dal testo in esame, rien-
trando i livelli retributivi della maggior
parte delle posizioni amministrative api-
cali nei canoni di una corretta e normale
dinamica salariale.

Ciò consentirebbe alla Commissione di
valutare il provvedimento con maggiore
tranquillità e attenzione, dal momento
che, qualsiasi scelta verrà assunta, non vi
sarà alcun rischio di determinare in modo
unilaterale – a causa della natura inde-
terminata e vaga del disposto legislativo da
attuare – ricadute sui livelli strutturali
retributivi dell’intero settore pubblico,
come da lui stesso paventato nel corso di
un precedente intervento.

Matteo BRAGANTINI (LNP) osserva
che, quando si parla di retribuzioni onni-
comprensive, si dovrebbero tenere in
conto anche i vari vantaggi o benefici a
carattere non pecuniario attribuiti ad una
persona: ad esempio la disponibilità di
autovetture o di appartamenti di proprietà
pubblica o pagati con risorse pubbliche.

Donato BRUNO, presidente e relatore
per la I Commissione, nessun altro chie-
dendo di intervenire, rassicura la deputata
Lanzillotta che, a prescindere dal fatto che
i dati mancanti pervengano o meno, i
presidenti si riservano, in qualità di rela-
tori, di presentare nella prossima seduta,
che sarà convocata per martedì 28 feb-
braio, una proposta di parere che tenga
conto del dibattito.

Informa, inoltre, che la competente
Commissione del Senato ha previsto un
percorso analogo, in modo che i pareri di
entrambe le Camere siano resi nella stessa
giornata mercoledì 29 febbraio.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri concernente
la definizione del limite massimo riferito al trattamento economico
annuo onnicomprensivo per i pubblici dipendenti indicati nell’articolo
23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modi-

ficazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 (atto n. 439).

DOCUMENTO DEPOSITATO DAL GOVERNO
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 23 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
viene il Ministro per la cooperazione in-
ternazionale e l’integrazione Andrea Ric-
cardi.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Donato BRUNO, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
oltre che attraverso l’attivazione di im-
pianti audiovisivi a circuito chiuso, anche
mediante la trasmissione televisiva sul ca-

nale satellitare della Camera dei deputati.
Dispone, pertanto, l’attivazione del cir-
cuito.

5-06237 Vanalli, Rivolta e Nicola Molteni: Sulle

partenze dei volontari del servizio civile per il 2012.

Erica RIVOLTA (LNP) illustra l’inter-
rogazione in titolo, di cui è cofirmataria.

Il ministro Andrea RICCARDI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Erica RIVOLTA (LNP), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta della ri-
sposta: prende atto che non ci sono le
risorse per indire un nuovo bando, ma che
l’impegno del Governo è di adoperarsi per
trovarle.
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Sottolinea che i volontari del servizio
civile svolgono un ruolo fondamentale,
soprattutto nel terzo settore. Ritiene che
certamente non si possa pensare a un
servizio civile obbligatorio, anche perché
non ci sono i fondi, ma che si debba
riflettere per trovare il modo di portare
avanti questa essenziale esperienza forma-
tiva dei giovani al servizio della comunità.
Esprime l’auspicio che il Governo riesca a
rinvenire le risorse per l’avvio di un nuovo
bando.

5-06238 Bressa e Livia Turco: Sull’ammissione

degli stranieri al servizio civile.

Livia TURCO (PD) illustra l’interroga-
zione in titolo, di cui è cofirmataria.

Il ministro Andrea RICCARDI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2). Pre-
messo poi che su questa materia occorre-
rebbe a suo avviso un ripensamento or-
ganico, ribadisce che il suo impegno è per
rilanciare il servizio civile, che considera
importante e fondamentale, e per trovare
le risorse per permettere le partenze dei
volontari selezionati anche nel prossimo
anno.

Livia TURCO (PD), replicando, esprime
apprezzamento per l’impegno del ministro
per il servizio civile. Rileva come la situa-
zione da lui ereditata dal precedente Go-
verno sia difficile, atteso che le risorse per
il servizio civile e, in generale, per le
politiche sociali sono state letteralmente
« massacrate ». Non condivide la tesi se-
condo cui la partecipazione al servizio
civile degli stranieri metterebbe in discus-
sione la difesa della Patria, anche perché
si parla di giovani che vivono in Italia da
sempre e di fatto sono giovani italiani. A
suo avviso, è invece necessario coinvolgere
questi giovani in questa esperienza fonda-
mentale di integrazione e di formazione
civica.

Conclude auspicando che il Governo
sostenga le iniziative regionali in corso e
tenga aperto e vivo il dibattito.

Donato BRUNO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE LEGISLATIVA

Giovedì 23 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Saverio Ruperto.

La seduta comincia alle 14.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Donato BRUNO, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 65, comma 2, del
regolamento, la pubblicità delle sedute per
la discussione in sede legislativa è assicu-
rata, oltre che con il resoconto stenogra-
fico, anche tramite la trasmissione attra-
verso impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Modifica della legge 12 aprile 1995, n. 116, recante

approvazione dell’intesa tra il Governo della Repub-

blica italiana e l’Unione cristiana evangelica battista

d’Italia, in attuazione dell’articolo 8, terzo comma,

della Costituzione.

C. 4569 Governo, approvato dalla 1a Commissione

permanente del Senato.

(Discussione e conclusione – Approva-
zione).

La Commissione inizia la discussione.

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
la Commissione, a partire dalla seduta del
22 settembre 2011, ha esaminato il disegno
di legge in titolo in sede referente, acqui-
sendo su di esso successivamente i pareri
favorevoli della Commissione finanze e
della Commissione bilancio. Nella seduta
del 3 novembre 2011, la Commissione ha
conferito ai relatori il mandato a riferire
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all’Assemblea in senso favorevole sul testo.
Successivamente, essendo maturati i pre-
supposti in tal senso, è stato chiesto il
trasferimento dell’esame in sede legisla-
tiva, cui l’Assemblea ha acconsentito nella
seduta del 31 gennaio 2012.

Dichiara quindi aperta la discussione
sulle linee generali.

Roberto ZACCARIA (PD), relatore, si
richiama alla relazione introduttiva svolta
il 22 settembre 2011 nel corso dell’esame
in sede referente e svolge alcune conside-
razioni integrative.

Donato BRUNO, presidente, prende atto
che il rappresentante del Governo rinun-
zia ad intervenire.

Intervengono i deputati Mario TAS-
SONE (UdCpTP) e Maurizio TURCO (PD).

Donato BRUNO, presidente, dichiara
chiusa la discussione sulle linee generali.
Ricorda che il termine per la presenta-
zione di emendamenti, convenuto nell’am-
bito dell’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, è scaduto l’8
febbraio scorso e comunica che non sono
stati presentati emendamenti.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli articoli 1, 2, 3 e 4 del disegno
di legge in discussione.

Donato BRUNO, presidente, dà conto
delle sostituzioni comunicate alla presi-
denza e dei deputati in missione.

La Commissione, con votazione nomi-
nale finale, approva il disegno di legge C.
4569, autorizzando inoltre la presidenza al
coordinamento formale del testo appro-
vato.

La seduta termina alle 14.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-06237 Vanalli, Rivolta e Nicola Molteni: Sulle
partenze dei volontari del servizio civile per il 2012.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Gli interroganti, in merito alla que-
stione della sospensione del bando del
servizio civile nazionale per il 2012, a
seguito del contenzioso instaurato dal cit-
tadino pakistano Syed Shahzad Tanwir,
chiedono al Governo quali provvedimenti
organizzativi e finanziari intenda adottare
per accelerare le immissioni dei volontari.

Preliminarmente, si fa presente che le
partenze differite dei volontari non sono
connesse alla vicenda giudiziaria del gio-
vane pakistano Syed Shahzad Tanwir,
bensì derivano dall’esigua disponibilità di
fondi assegnati al servizio civile, notevol-
mente ridotti delle manovre finanziare
degli ultimi anni.

Infatti, per far fronte alla difficile si-
tuazione economica, le partenze dei vo-
lontari sono state distribuite da gennaio a
ottobre 2012, proprio per garantire l’avvio
al servizio civile dei circa 19.000 giovani
interessati.

Il Fondo nazionale per il servizio civile
ha subito una diminuzione di circa il 40
per cento delle risorse assegnate: per
l’anno 2012, le dotazioni sono passate da
113 milioni di euro a 69 milioni di euro.

A fronte della descritta riduzione degli
stanziamenti, l’Ufficio nazionale per il ser-

vizio civile ha ritenuto di dover assicurare
l’avvio di tutti i giovani risultati idonei a
seguito delle selezioni, seppur attraverso
un sistema di partenze differite, piuttosto
che avviare, a inizio anno, solo una parte
del contingente dei volontari.

Questa scelta, infatti, avrebbe precluso
la possibilità ad un rilevante numero di
giovani già selezionati di svolgere l’impor-
tante esperienza del servizio civile ed
avrebbe determinato una grave delusione
delle loro aspettative.

Attualmente, nonostante il vivo inte-
resse, non appare possibile adottare al-
cuna altra misura organizzativa per mo-
dificare i tempi di avvio dei volontari.

È evidente che, a causa della sfavore-
vole congiuntura economica per il 2012
non sarà possibile garantire la presenta-
zione dei progetti di servizio civile da
parte degli Enti e, di conseguenza, non
potrà essere avviato alcun volontario nel
corso del 2013.

In tale situazione assicuro che il Go-
verno, consapevole della rilevanza del ser-
vizio civile in settori di vitale importanza
per il Paese, si sta adoperando al fine di
reperire le necessarie risorse finanziare.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-06238 Bressa e Livia Turco: Sull’ammissione degli
stranieri al servizio civile.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Gli onorevoli Bressa e Turco interro-
gano il Governo in merito al ricorso pre-
sentato dal cittadino pakistano da lungo
tempo residente in Italia Syed Shahzad
Tanwir, davanti al Giudice del lavoro di
Milano per partecipare alla selezione di
10.481 volontari da impiegare in progetti
di servizio civile in Italia e all’estero,
pubblicato il 20 settembre 2011 dall’Uffi-
cio nazionale per il servizio civile.

Gli interroganti chiedono al Governo
quali iniziative intenda adottare:

a) per rispettare la decisione del
Tribunale di Milano di sospendere le pro-
cedure di selezione e di modificare il
relativo bando per permettere agli stra-
nieri legalmente soggiornanti in Italia di
svolgere il servizio civile;

b) per assicurare il rispetto delle
partenze dei volontari per il 2012.

Si ricorda che la problematica riguar-
dante l’ammissione degli stranieri al ser-
vizio civile nazionale ha assunto partico-
lare rilievo proprio in seguito all’iniziativa
del signor Syed Shahzad Tanwir, che è
stata oggetto di attenzione da parte della
stampa, dell’opinione pubblica, delle isti-
tuzioni e del Parlamento.

Il Giudice del lavoro di Milano si è
pronunciato, con ordinanza n. 15243/11
del 9 gennaio 2012, dichiarando il carat-
tere discriminatorio dell’articolo 3 del
bando di selezione dei volontari del ser-
vizio civile nazionale, laddove richiede il
requisito imprescindibile della cittadi-
nanza italiana per la partecipazione al
servizio civile. Pertanto, il Giudice ha
ordinato la sospensione delle procedure di

selezione e la modifica del bando per
consentire l’accesso anche agli stranieri
soggiornanti regolarmente in Italia.

In esecuzione di tale ordinanza l’Ufficio
nazionale per il servizio civile ha imme-
diatamente sospeso la partenza dei volon-
tari selezionati per i progetti inseriti nel
bando nazionale. La sospensione degli av-
vii ha riguardato circa 18.000 giovani.

Nel frattempo, l’Amministrazione ha im-
pugnato l’ordinanza di sospensione, tenuto
conto che la vigente normativa non consente
agli stranieri la partecipazione al servizio ci-
vile (articolo 5 della legge 6 marzo 2001,
n. 64 e articolo 3 del decreto legislativo 5
aprile 2002, n. 77) poiché il Legislatore na-
zionale ha considerato tale attività alla stre-
gua del servizio militare. Pertanto, si è rite-
nuto che la pronuncia eccedesse la compe-
tenza processuale del Tribunale.

La Corte d’appello di Milano, con la
decisione del 26 gennaio 2012, ha sospeso
gli effetti dell’Ordinanza del Giudice del
lavoro nella parte in cui disponeva all’Am-
ministrazione di interrompere le proce-
dure di selezione dei volontari e ha rin-
viato la pronuncia sul carattere discrimi-
natorio del bando al merito del giudizio.

Di conseguenza, l’Ufficio nazionale per
il servizio civile ha ripreso la partenza dei
volontari, rispettando il calendario già
programmato.

Al riguardo, mi pare opportuno far
presente che, su un caso analogo, il Giu-
dice del lavoro di Brescia, lo scorso 31
gennaio, si è dichiarato incompetente, in
quanto la struttura del servizio civile pre-
scinde da ogni presupposto di corrispetti-
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vità e dunque non è riconducibile a forme
di collaborazione coordinate e continua-
tive di carattere personale.

Occorre però osservare che, stante la
normativa vigente, l’ammissione degli stra-
nieri al servizio civile nazionale avrebbe
l’inevitabile conseguenza di stravolgere la
finalità di difesa della Patria, così come
enunciato dalla Corte costituzionale nella
nota sentenza n. 228 del 2004.

Gli interroganti evidenziano, poi, la par-
tecipazione degli stranieri al servizio civile

in alcune regioni. Questo « doppio binario »
è espressione dell’esercizio dell’autonomia
regionale, che trova anche conforto nei
principi enunciati nella Carta europea delle
autonomie locali, non sempre conosciuta ed
applicata nel nostro ordinamento (legge 30
dicembre 1989, n. 439).

La partecipazione al servizio civile re-
gionale da parte degli stranieri trova piut-
tosto fondamento nell’ambito del principio
di solidarietà, sancito dall’articolo 2 della
Costituzione.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 23 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO. – In-
terviene il sottosegretario per la giustizia
Salvatore Mazzamuto.

La seduta comincia alle 14.

Sui lavori della Commissione.

Manlio CONTENTO (PdL) interviene in
riferimento ad un articolo che il quoti-
diano La Repubblica ha pubblicato ieri
sugli effetti che produrrebbe la proposta
di legge sulla particolare tenuità del fatto,
approvata dalla Commissione Giustizia ed

attualmente all’esame dell’Assemblea, qua-
lora diventasse legge. A suo parere l’arti-
colo non coglie la reale portata del prov-
vedimento, in quanto, elenca una serie di
fatti di reato che dovrebbero essere ar-
chiviati senza processo, richiamando ipo-
tesi per le quali non vi è alcuna ragione,
in base alle disposizioni della proposta di
legge, per ritenere che l’autore del fatto di
reato debba essere necessariamente pro-
sciolto. Si tratta di un elenco che ha
suscitato forti preoccupazioni in coloro
che non hanno partecipato direttamente ai
lavori della Commissione Giustizia e
quindi non conoscono sufficientemente il
reale contenuto del testo attualmente al-
l’esame dell’Assemblea. A tale proposito
rileva come anche un valente giurista
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quale il collega onorevole Paniz gli abbia
chiesto come la Commissione Giustizia
possa aver approvato un testo che con-
sentirebbe di archiviare il reato di diffa-
mazione a mezzo stampa anche nel caso
in cui sia accertato che il fatto sia stato
compiuto. In realtà la preoccupazione del-
l’onorevole Paniz, che si basa proprio sulle
notizie riportate dall’articolo in questione,
sono del tutto infondate. In tale articolo in
relazione al reato di diffamazione si legge
che « il giornalista scrive un articolo su un
personaggio pubblico riportando nel suo
pezzo una citazione dal pezzo di un suo
collega che contiene una ricostruzione,
peraltro non smentita, ma giudicata falsa
e diffamatoria solo quando essa viene
riportata, per citazione, in questo articolo.
L’articolo 595 del codice penale sulla dif-
famazione infligge una pena da sei mesi a
tre anni. Ma se il giornalista può dimo-
strare che riteneva la fonte attendibile, che
non aveva un intento persecutorio nei
confronti del destinatario dell’articolo, che
il suo curriculum professionale è imma-
colato, il giudice può archiviare la sua
posizione ». Rileva come tali affermazioni
non trovino alcun fondamento nella pro-
posta di legge approvata dalla Commis-
sione Giustizia, la quale si limita ad in-
trodurre nel codice di procedura penale
l’istituto della particolare tenuità del fatto,
dandone una nozione che poi deve essere
interpretata dal magistrato nel caso con-
creto, secondo parametri individuati dal
legislatore. Ritiene che la Commissione
abbia svolto un buon lavoro che potrà
essere ulteriormente migliorato a seguito
dell’esame dell’Assemblea, purché non si
crei intorno a tale provvedimento un clima
di sfiducia che non si basa sulla reale ed
oggettiva portata delle sue disposizioni.

Donatella FERRANTI (PD) ritiene che
l’articolo richiamato dall’onorevole Con-
tento non sia pertinente in quanto non
tiene conto che la disciplina della parti-
colare tenuità del fatto prevista dal prov-
vedimento approvato dalla Commissione
Giustizia è strutturata con riferimento alla
valutazione che il magistrato deve effet-
tuare caso per caso per valutare se un

fatto debba essere considerato di partico-
lare tenuità. Per tale ragione rischia sem-
pre di essere incompleta ed inesatta qual-
siasi elencazione di fatti di reato che,
secondo la nuova normativa, verrebbero
necessariamente archiviati.

Disposizioni in materia di separazione giudiziale tra

i coniugi.

C. 749 Paniz, C. 1556 De Angelis, C. 2325 Amici e

C. 3248 Borghesi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato il 15 febbraio
2012.

Giulia BONGIORNO, presidente, ri-
corda che nella precedente seduta la Com-
missione ha avviato l’esame degli emen-
damenti presentati, in merito ai quali il
relatore ha chiesto il ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, mentre il Go-
verno si è rimesso alla Commissione. Pone
pertanto in votazione, se non vi sono
interventi, l’emendamento Bernardini 1.7.

Rita BERNARDINI (PD) raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 1.7,
il quale, senza apportare modifiche estre-
mistiche al testo in esame, come invece
molte volte si ritiene che i radicali neces-
sariamente debbano fare, si limita unica-
mente a dimezzare i periodi di separa-
zione ininterrotta che il testo unificato
prevede in maniera diversificata a seconda
che siano o meno presenti figli minori.
Ritiene che la durata del periodo di se-
parazione sia in realtà un falso problema,
considerato che Italia il 99 per cento dei
separati passa poi al divorzio. Non vi è
quindi alcuno spazio temporale da dover
assicurare affinché sia adeguatamente
ponderata la decisione di divorziare dopo
che vi è stata la separazione. L’emenda-
mento in esame, in questa ottica, riduce
ulteriormente dei termini che in realtà
sono inutili.
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Cinzia CAPANO (PD) ritiene che, in
riferimento alla questione della durata del
periodo minimo di separazione ininter-
rotta, la scelta effettuata dal testo unifi-
cato sia ragionevole, contemperando di-
verse esigenze. La reale questione è invece,
a suo parere, quella di andare ad incidere
in maniera profonda sull’intera disciplina
del procedimento di separazione. Tuttavia
la Commissione ha ritenuto di circoscri-
vere l’esame del provvedimento alla mera
questione del periodo di separazione, ri-
tenendo materia estranea qualsiasi propo-
sta di legge od emendamento che, come
una proposta di legge da lei stessa pre-
sentata, sia volto a semplificare il proce-
dimento di divorzio sotto profili diversi da
quello della durata del periodo minimo di
separazione. Preannuncia il proprio voto
contrario all’emendamento Bernardini 1.7.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Bernardini 1.7 e
Molteni 1.4.

Rita BERNARDINI (PD) raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 1.8
ritenendo che sia discriminatorio per le
coppie con figli minori prevedere un pe-
riodo maggiore di separazione rispetto a
quello previsto per le coppie senza figli
minori. Ricordando che la norma vigente
non effettua alcuna distinzione, rileva
come la distinzione prevista dal provvedi-
mento in esame possa essere considerata
come un disincentivo ad avere figli.

Federico PALOMBA (IdV) non condi-
vide l’intervento dell’onorevole Bernardini,
ritenendo invece opportuno prevedere un
periodo di maggiore durata della separa-
zione nel caso in cui la coppia abbia dei
figli minori.

Manlio CONTENTO (PdL) ritiene che il
testo unificato in esame sia equilibrato sul
punto in esame, non comprendendo come
esso possa essere considerato una sorta di
disincentivo per la procreazione. Non ri-
tiene che sia corretto attribuire al prov-
vedimento in esame particolari valenze in
ordine alla vita di coppia, essendo esso

volto unicamente a razionalizzare la di-
sciplina del divorzio evitando che si tra-
duca in un eccessivo appesantimento di un
procedimento che il più delle volte si
conclude con il divorzio. A tale proposito
ricorda come da parte di alcuni sia stato
paradossalmente rilevato che una disci-
plina che consenta di divorziare « facil-
mente », riducendo eccessivamente se non
addirittura azzerando il periodo di sepa-
razione, possa deresponsabilizzare le cop-
pie che si sposano.

Anna Paola CONCIA (PD) dichiara di
condividere il testo in esame ritenendo che
i termini previsti siano congrui. Sottolinea
quindi il valore fondamentale della libera
scelta di ogni cittadino relativamente alla
materia in oggetto.

Donatella FERRANTI (PD) condivide la
formulazione dell’articolo 1, comma 1,
lettera b) del testo in esame, ritenendo che
sia ragionevole la previsione di un termine
più lungo se la coppia che intende divor-
ziare ha figli minorenni. Preannuncia il
voto contrario sull’emendamento 1.8.

Fulvio FOLLEGOT (LNP) preannuncia
il voto contrario del proprio gruppo sul-
l’emendamento 1.8.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Bernardini 1.8.

Rita BERNARDINI (PD) non condivide
l’impostazione secondo la quale gli italiani
debbano sempre essere posti sotto tutela e
quindi costretti a riflettere per un periodo
più lungo di quello che la pratica ha
dimostrato essere necessario. Illustra
quindi i propri emendamenti 1.10 e 1.9,
volti a prevedere che sia necessario un
periodo di separazione di due anni per
chiedere il divorzio quando vi siano, ri-
spettivamente, figli minori di sedici o di
quattordici anni. Evidenzia come l’articolo
1 della proposta di legge C. 1556 De
Angelis sia ispirato ad una analoga ratio.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Bernardini 1.10
e 1.9.
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Giulia BONGIORNO, presidente, ri-
corda che gli articoli aggiuntivi Bernardini
1.01, 1.02, 1.03 e Palomba 2.01 sono da
considerare inammissibili per estraneità di
materia, la quale deve essere individuata
esclusivamente nei tempi della separazione
giudiziale. I predetti articoli aggiuntivi in-
vece incidono sul procedimento dello scio-
glimento del matrimonio o sulla cessa-
zione degli effetti civili dello stesso.

Ricorda inoltre come nell’abbinare la
proposta di legge C. 3248 Borghesi, l’uffi-
cio di presidenza, integrato dai rappresen-
tanti dei gruppi, all’unanimità abbia con-
venuto che da tale abbinamento non do-
vesse derivare un ampliamento della ma-
teria di esame per quanto tale proposta di
legge, in una sua parte, contenga disposi-
zioni relative ad aspetti procedurali dello
scioglimento del matrimonio. Da ciò de-
riva l’inammissibilità anche dell’articolo
aggiuntivo Palomba 2.01, per quanto iden-
tico ad una parte di una proposta di legge
abbinata.

Rita BERNARDINI (PD) pur compren-
dendo come il criterio di inammissibilità
sia stato adottato all’unanimità dall’ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, tuttavia ritiene che tale criterio
sia irragionevole. Ribadisce quindi come, a
suo giudizio, sia inaccettabile che un testo
normativo, senza tenere conto delle con-
crete esigenze dei cittadini e dell’espe-
rienza giudiziaria, costringa una coppia
che è d’accordo su tutte le condizioni
relative al divorzio ad affrontare inutil-
mente un periodo di separazione, soprat-
tutto se si tratta di una coppia senza figli.

Illustra quindi il proprio emendamento
2.1, volto a rendere conoscibile lo sciogli-
mento della comunione dei beni fra co-
niugi, prevedendo che il relativo provve-
dimento sia annotato a margine dell’atto
di matrimonio e sull’originale delle con-
venzioni matrimoniali.

Cinzia CAPANO (PD) esprime perples-
sità sulla effettiva utilità dell’emenda-
mento 2.1, in considerazione di quanto già
previsto dall’ordinamento dello stato civile.

Francesca CILLUFFO (PD) dopo avere
ricordato come lo scioglimento della co-
munione in seguito alla separazione fra
coniugi sia un’ipotesi di scioglimento ex
lege, per il quale non è prevista l’annota-
zione, sottolinea come l’emendamento 2.1
abbia una propria utilità. Riterrebbe pe-
raltro preferibile la formulazione del-
l’emendamento 2.2.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Bernardini 2.1 e
2.2.

Rita BERNARDINI (PD) illustra il pro-
prio emendamento 2.3, volto ad introdurre
un regime transitorio ispirato a quello
previsto dall’articolo 2 della proposta di
legge C. 1556 De Angelis.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Bernardini 2.3.

Federico PALOMBA (IdV) preannuncia
che ripresenterà in Assemblea il proprio
articolo aggiuntivo 2.02.

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che il testo unificato in esame sarà tra-
smesso alla I Commissione per l’espres-
sione del parere di competenza. Rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni in materia di false comunicazioni so-

ciali e di altri illeciti societari.

C. 1895 Palomba e C. 1777 Di Pietro.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato il 16 febbraio
2012.

Donatella FERRANTI (PD) fa presente
di avere indicato i soggetti che potranno
essere auditi in relazione ai provvedimenti
in esame.

Federico PALOMBA (IdV), relatore, ri-
tiene che possa essere fissata la data per
lo svolgimento delle audizioni.
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Giulia BONGIORNO, presidente, ri-
corda che ogni decisione in merito allo
svolgimento delle audizioni sarà assunta
nell’ambito dell’ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi. Nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Circostanza aggravante relativa all’aver provocato

dissesto finanziario.

C. 2996 Reguzzoni.

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato il 16 febbraio
2012.

Giulia BONGIORNO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 23 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Salvatore Mazzamuto.

La seduta comincia alle 14.35.

Disposizioni in materia di donazione del corpo post

mortem a fini di studio e di ricerca scientifica.

Nuovo testo unificato C. 746 Grassi e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato il 21 febbraio
2012.

Francesca CILLUFFO (PD) con riferi-
mento alla formulazione del nuovo testo
unificato in esame, ritiene che il termine
« donazione » dovrebbe essere sostituito
con il termine « utilizzo », poiché mentre
la donazione è un contratto, il testo pre-

vede un atto unilaterale del disponente che
autorizza l’utilizzo del proprio corpo per
scopi scientifici.

Rileva quindi come l’articolo 3 preveda
come unica modalità di manifestazione
della volontà che consente l’utilizzo del
corpo quella del testamento olografo. Tut-
tavia, il nostro ordinamento, prevede altre
due forme testamentarie, il testamento
pubblico e il testamento segreto (oltre ai
più particolari testamenti speciali). Non
comprendendo perché la volontà del di-
sponente non possa manifestarsi anche in
queste due forme, riterrebbe preferibile
fare riferimento genericamente al testa-
mento.

Sottolinea come il testamento sia, per
sua natura, un documento che deve rima-
nere riservato fino alla morte del testatore.
Una volta verificatosi questo evento, se ne
deve dare pubblicità per la sua esecuzione.
Questa caratteristica viene meno se si
consente, come previsto dall’articolo 3,
primo e secondo comma, di consegnarne
copia al centro di riferimento o all’ufficio
dello stato civile. Riterrebbe quindi pre-
feribile prevedere l’iscrizione in un appo-
sito registro di una dichiarazione del di-
sponente resa dinanzi ad un pubblico
ufficiale.

Osserva come la precisazione secondo
la quale la volontà « non può essere di-
sattesa » risulti pericoloso, poiché il testa-
mento, per sua natura, è un atto revoca-
bile. Quindi riterrebbe preferibile affidarsi
alle risultanze del registro ed all’ultimo
testamento rinvenuto, eliminando la citata
previsione. Sottolinea come analoga iscri-
zione in apposito registro debba essere
fatta per l’eventuale revoca dell’autorizza-
zione

Con riferimento all’articolo 6 ritiene
contraddittorio precisare che la donazione
non possa avere fini di lucro, dal momento
che la donazione e per sua natura un atto
a titolo gratuito. Ribadisce quindi che
sarebbe più corretto ricorrere al termine
« utilizzo », considerando altresì che il
corpo viene restituito dopo un anno. Il
secondo comma fa poi sorgere il dubbio se
sia possibile autorizzare l’utilizzo del
corpo con un atto tra vivi con effetto post
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mortem: se così fosse sarebbe necessaria
una precisazione in tal senso, altrimenti
non si spiegherebbe l’utilità dello stesso
secondo comma.

Giulia BONGIORNO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40

INTERROGAZIONI

Giovedì 23 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Salvatore Mazzamuto.

La seduta comincia alle 14.40.

5-05877 Iannuzzi: Sull’integrazione dell’organico

delle sezioni di polizia giudiziaria presso le procure

della Repubblica con personale del Corpo forestale

dello Stato.

Il sottosegretario Salvatore MAZZA-
MUTO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato).

Tino IANNUZZI (PD), replicando, rin-
grazia il rappresentante del Governo per
la risposta particolarmente dettagliata,
della quale si dichiara tuttavia insoddi-
sfatto. Ritiene, infatti, che nella risposta
risulti evidente un’indebita confusione tra
lo stabile incremento dell’organico delle
procure della Repubblica previsto dalla
legge n. 4 del 2011 e l’istituto dell’appli-
cazione, che ha natura temporanea e non
incide stabilmente sull’organico. Sottolinea
come i due istituti debbano essere tenuti
nettamente distinti e come il primo non
escluda che si possa comunque ricorrere
all’applicazione. Invita quindi il Governo a
seguire con attenzione la vicenda segnalata
con l’atto di sindacato ispettivo.

Giulia BONGIORNO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 14.55.
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ALLEGATO

Interrogazione n. 5-05877 Iannuzzi: Sull’integrazione dell’organico
delle sezioni di polizia giudiziaria presso le procure della Repubblica

con personale del Corpo forestale dello Stato.

TESTO DELLA RISPOSTA

Va evidenziato che la legge n. 4 del 3
febbraio 2011 (e precisamente l’articolo 4,
comma 7) ha recentemente modificato
l’articolo 5, comma 1, del decreto legisla-
tivo 28 giugno 1989, n. 271, recante
« Norme di attuazione, di coordinamento e
transitorie del codice di procedura pe-
nale », e che la modifica ha rivisto la
composizione delle sezioni di polizia giu-
diziaria presso le Procure della Repub-
blica, aggiungendo alle forze dell’ordine
già stabilmente presenti nell’organico di
tali sezioni (Carabinieri, Guardia di fi-
nanza e Polizia di Stato) anche il perso-
nale del Corpo forestale dello Stato, al fine
di rafforzare la prevenzione e la repres-
sione degli illeciti in materia ambientale e
di favorire il contrasto alla contraffazione
dei prodotti agroalimentari protetti.

L’inserimento del Corpo forestale dello
Stato tra le forze che compongono, in via
ordinaria, l’organico delle sezioni di poli-
zia giudiziaria rende non più utilizzabile,
relativamente a tale forza di polizia, l’isti-
tuto dell’applicazione previsto nell’articolo
5, comma 2, del decreto legislativo 28
giugno 1989, n. 271, secondo cui « quando
lo richiedono particolari esigenze di spe-
cializzazione dell’attività di polizia giudi-
ziaria, su richiesta del Procuratore gene-
rale presso la Corte di appello e del
Procuratore della Repubblica interessato,
possono essere applicati presso le sezioni
... ufficiali e agenti di polizia giudiziaria di
altri organi... ».

Appare evidente, infatti, che tra gli
« altri » organi di Polizia indicati dal
comma 2 dell’articolo 5 citato, non può
più ritenersi oggi compreso il personale

del Corpo forestale dello Stato, essendo
esso ormai inserito organicamente nelle
sezioni di polizia giudiziaria presso le
Procure della Repubblica, ai sensi del
citato comma 1 dell’articolo 5.

Di talché l’applicazione del personale
medesimo deve ritenersi oggi non più
consentita.

Con riguardo particolare all’assegna-
zione alla Procura della Repubblica presso
il tribunale di Nocera Inferiore di perso-
nale appartenente al Corpo forestale dello
Stato, il Ministero della giustizia ha già
fornito risposta al Procuratore della Re-
pubblica di quell’Ufficio con nota del 10
novembre 2011, comunicando che al fine
di dare immediata attuazione a quanto
stabilito dal citato articolo 4, comma 7,
della legge 3 febbraio 2011, n. 4, si è
provveduto con decreto interministeriale
integrativo del 27 luglio 2011 all’inseri-
mento del personale del Corpo forestale
dello Stato fra gli organici delle sezioni di
polizia giudiziaria nella quantità finora
resa disponibile dal Corpo stesso, pur nella
consapevolezza che le risorse messe nel-
l’immediato a disposizione dal Ministero
delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali non fossero sufficienti a soddisfare le
esigenze di tutte le procure.

Per quanto è a conoscenza del Mini-
stero della giustizia, risulta che l’ammini-
strazione interessata si è impegnata a
coprire con i prossimi decreti tutte le sedi
oggi vacanti, in un quadro di maggiore
equilibrio con le altre forze di polizia.

In particolare il Corpo forestale,
avendo messo a disposizione complessiva-
mente 265 unità, si è impegnato ad au-
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mentare progressivamente, in occasione
dei prossimi decreti biennali, il numero
delle unità da destinare alle sezioni di
polizia giudiziaria sino a coprire tutte le
sedi vacanti, compresa quella di Nocera
Inferiore.

Sul punto va ulteriormente specificato
che il provvedimento interministeriale del
27 luglio 2011 si è reso necessario per
integrare il decreto di determinazione del-
l’organico delle sezioni di polizia giudizia-
ria che era già in corso di perfeziona-
mento all’atto dell’entrata in vigore della
novella legislativa, sicché la quantifica-
zione del contingente del Corpo forestale
dello Stato è stata calibrata tenendo conto,
oltre che della maggiore incidenza quali-
tativo-quantitativa e territoriale della tipo-

logia di reati di specifica competenza,
anche della preesistente distribuzione
delle aliquote delle altre Forze armate e di
polizia.

Si precisa infine che tutti i trasferi-
menti del personale delle sezioni di polizia
giudiziaria – compreso, dunque, il perso-
nale già applicato alle sezioni di Polizia
giudiziaria ai sensi del comma 2 dell’ar-
ticolo 5 delle norme di attuazione del
codice di procedura penale – sono disposti
dall’amministrazione di appartenenza su
proposta motivata del capo dell’ufficio di
Procura presso cui è istituita la sezione,
oppure su iniziativa della stessa ammini-
strazione, previo nulla osta del Procura-
tore e del Procuratore generale presso la
Corte d’appello (articolo 11 disp. att.).
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 23 febbraio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Francesco Saverio GA-
ROFANI.

La seduta comincia alle 14.

Variazione sulla composizione della Commissione.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, comunica che il deputato Pietro
Cannella è entrato a far parte della Com-
missione.

DL 5/2012: Disposizioni urgenti in materia di sem-

plificazione e di sviluppo.

C. 4940 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e X).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del di-
segno di legge in titolo.

Luciano ROSSI, relatore, osserva preli-
minarmente che il decreto in esame reca
un’ampia serie di provvedimenti di sem-

plificazione e altre disposizioni di sostegno
e di impulso allo sviluppo del sistema
economico.

Rileva, quindi, che le disposizioni di
maggiore interesse della Commissione
sono recate dal comma 1 dell’articolo 46,
che attribuisce al Ministro della difesa la
facoltà di proporre la trasformazione di
enti pubblici non economici vigilati dal
Ministero della difesa in soggetti di diritto
privato. La norma precisa che la trasfor-
mazione può riguardare unicamente enti
ed organismi pubblici che non svolgono
funzioni e servizi di rilevante interesse
pubblico e che alla trasformazione conse-
gue l’abrogazione delle disposizioni legi-
slative che prescrivono il finanziamento,
diretto o indiretto, a carico del bilancio
dello Stato o di altre amministrazioni
pubbliche, degli enti ed organismi pubblici
trasformati in soggetti di diritto privato, ai
sensi dell’articolo 2, comma 634, lettere b)
e f) della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

In ordine alle modalità con cui realiz-
zare i suddetti obiettivi, si prevede che la
trasformazione possa essere realizzata en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del de-
creto su proposta del Ministro della difesa,
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di concerto con i Ministri per la pubblica
amministrazione e dell’economia, sentite
le organizzazioni sindacali in relazione
alla destinazione del personale. Pertanto,
si richiama espressamente la procedura
per l’adozione di regolamenti di delegifi-
cazione, che sfocia nell’emanazione del
decreto del Presidente della Repubblica,
previa deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri, sentito il Consiglio di Stato, e il
previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti.

Ricorda, quindi, che un elenco non
esaustivo degli enti vigilati dal Ministero
della difesa è recato dall’articolo 20 del
Codice dell’ordinamento militare, e com-
prende l’Agenzia industrie difesa; la Difesa
servizi spa; l’Unione nazionale ufficiali in
congedo d’Italia; l’Opera nazionale per i
figli degli aviatori; l’Unione italiana tiro a
segno; la Lega navale italiana; l’Associa-
zione italiana della Croce rossa, per le
componenti ausiliarie delle Forze armate;
la Cassa di previdenza delle Forze armate.

Ritenendo, pertanto, necessario acqui-
sire gli opportuni chiarimenti in ordine ai
soggetti potenzialmente interessati alla di-
sciplina in esame, invita il Governo a
precisare quali siano gli enti pubblici non
economici, vigilati dal Ministero della Di-
fesa che, non svolgendo funzioni e servizi
di rilevante interesse pubblico, appaiono
potenzialmente trasformabili in soggetti di
natura privata.

Nell’illustrare le ulteriori disposizioni
di interesse della Commissione, si sof-
ferma sull’articolo 6, comma 1, lettera d),
che prevede l’obbligo di effettuare le tra-
smissioni e l’accesso alle liste di leva tra
amministrazioni pubbliche esclusivamente
in modalità telematica. Al riguardo evi-
denzia che la definizione della disciplina
attuativa viene rimessa a decreti del Mi-
nistro dell’interno, di concerto con il Mi-
nistro della difesa, da emanare entro 180
giorni dalla data di entrata in vigore dello
stesso decreto legge (comma 3 del mede-
simo articolo 6). Secondo la disciplina
previgente, invece, la lista di leva firmata
dal Sindaco, in alternativa all’accesso per

via telematica, poteva anche essere tra-
smessa per copia autentica (articolo 1937
del codice dell’ordinamento militare).

Osserva, quindi, che l’articolo 53,
comma 2, lettera b), prevede la ricogni-
zione del patrimonio immobiliare pubblico
potenzialmente destinato alla realizza-
zione degli interventi connessi al Piano di
edilizia scolastica del Ministero dell’Istru-
zione, volto all’ammodernamento e recu-
pero del patrimonio scolastico esistente
nonché alla costruzione e completamento
di nuovi edifici scolastici. In questa attività
di ricognizione è coinvolto anche il Mini-
stero della difesa, con riguardo alle aree e
agli edifici non più utilizzati a fini militari.

Infine, l’articolo 62, nel prevedere
l’abrogazione di un elenco di disposizioni
riportate nell’allegata Tabella A, in quanto
ritenute ormai prive di effetti e dunque da
espungere dall’ordinamento giuridico,
abroga esplicitamente i commi 1, 2, e 3
dell’articolo 7 della legge 3 agosto 1961,
n. 833, recante lo stato giuridico dei vice-
brigadieri e dei militari di truppa della
Guardia di finanza. L’abrogazione delle
disposizioni in oggetto, relative al computo
dell’anzianità di servizio, secondo quanto
riportato nella relazione illustrativa, de-
riva dal fatto che la norma appare già
implicitamente abrogata dalla legge n. 53
del 1989 e dal decreto legislativo n. 199
del 1995.

In conclusione, si riserva di predisporre
una proposta di parere, anche sulla base
del dibattito e degli ulteriori elementi di
valutazione che dovessero emergere dal-
l’esame degli emendamenti presso la Com-
missioni competenti in sede referente.

Franco GIDONI (LNP) ritiene critica-
bile l’atteggiamento da parte del Governo
assente sia oggi in questa sede parlamen-
tare, sia ieri nella ben più tragica occa-
sione dell’arrivo delle salme dei nostri
soldati morti in Afghanistan. Auspica,
quindi, che in futuro tale atteggiamento
non si riproponga e possa registrarsi una
maggiore partecipazione dei rappresen-
tanti dell’Esecutivo.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, rileva che non sussiste alcun impe-
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dimento a proseguire nell’esame del prov-
vedimento pur in assenza del rappresen-
tante dell’Esecutivo. Si associa comunque
alla richiesta, che deve essere sempre
rivolta a tutti i governi indipendentemente
dal loro colore, di assicurare un’assidua
presenza ai lavori parlamentari.

Rosa Maria VILLECCO CALIPARI (PD),
nel ringraziare il relatore, chiede se sia
possibile avere un elenco completo degli
enti pubblici non economici, vigilati dal
Ministero della difesa, che risulterebbero
interessati dalle disposizioni che preve-
dono la loro trasformazione in soggetti di
diritto privato.

Luciano ROSSI, relatore, precisa di aver
già fatto richiesta di chiarimento al Go-
verno in tal senso nella sua relazione.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.25.
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DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 23 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Gianfranco Polillo.

La seduta comincia alle 14.05.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento di organizzazione del Ministero

della giustizia.

Atto n. 438.

(Rilievi alla I Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e con-
clusione – Valutazione favorevole).
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La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto del Presidente della
Repubblica, rinviato nella seduta del 15
febbraio 2012.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
con riferimento ai chiarimenti richiesti dal
relatore, fa presente che, come peraltro
specificato nella relazione tecnica, le ri-
duzioni in esame riguardano strutture che,
seppure al momento vacanti, potrebbero
essere ricoperte in qualsiasi momento,
tenuto conto che la relativa spesa grave-
rebbe sulle specifiche autorizzazioni di
spesa richiamate dall’articolo 12 del de-
creto legislativo n. 240 del 2006. Ritiene
che da ciò discenda la possibilità di con-
seguire i relativi risparmi, nell’ipotesi di
soppressione delle suddette strutture. Se-
gnala che le riduzioni previste sono riferite
a dodici posti di funzione di livello diri-
genziale generale. Per quanto concerne,
poi, gli effetti di riduzione di spesa in
attuazione dell’articolo 1, comma 404,
della legge n. 296 del 2006 e dell’articolo
74 del decreto-legge n. 112 del 2008, ri-
corda che il relatore aveva rilevato che gli
stessi avrebbero dovuto essere conseguiti
in una data anteriore al 2010, come pre-
visto nella relazione tecnica del provvedi-
mento. Al riguardo, fa presente che nel-
l’arco temporale 2007-2011, la quasi tota-
lità delle amministrazioni interessate ha
provveduto ad adottare i provvedimenti di
riduzione degli assetti organizzativi previ-
sti dalle disposizioni in parola e che al-
cune amministrazioni hanno conseguito
risparmi superiori rispetto a quelli pre-
ventivamente stimati, consentendo, co-
munque, il conseguimento degli obiettivi di
risparmio prefissati. Rileva che l’ammini-
strazione interessata, nelle more dell’ade-
sione del provvedimento all’esame, ha co-
munque provveduto a ridurre le dotazioni
organiche del personale non dirigente, in
attuazione di quanto previsto dall’articolo
74 del decreto-legge n. 112 del 2008, me-
diante l’adozione di appositi decreti del
Presidente del Consiglio del ministri, ai
sensi dell’articolo 41, comma 10, del de-
creto-legge n. 207 del 2008, convertito
dalla legge n. 14 del 2009. Circa le ragioni

per le quali, con il provvedimento in esame,
non sia stata data applicazione all’articolo
2, comma 8-bis e seguenti, del decreto-legge
n. 194 del 2009, convertito dalla legge n. 25
del 2010, fa presente che occorre premet-
tere che alle misure di riduzione previste
dal richiamato articolo 2, comma 8-bis,
nonché alle ulteriori misure previste dal-
l’articolo 1, comma 3, del decreto-legge
n. 138 del 2001, convertito dalla legge
n. 148 del 2011, non sono stati associati
risparmi di spesa ai fini del miglioramento
dei saldi di finanza pubblica. Rileva inoltre
come vada altresì considerato che, ai fini
dell’attuazione di quanto previsto dall’arti-
colo 2, commi 8-bis e seguenti, le ammini-
strazioni possono avvalersi della facoltà, già
richiamata, di procedere alle riduzioni pre-
viste dalle richiamate disposizioni, me-
diante appositi decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri, ai sensi del citato
articolo 41, comma 10, del decreto-legge
n. 207, del 2008; tra l’altro, occorre tenere
conto delle disposizioni contenute nell’arti-
colo 2, coma 8-quinquies, riprese dall’arti-
colo 1, comma 5, del richiamato decreto-
legge n. 138 del 2011, che hanno ridotto
l’ambito di applicazione delle riduzioni,
prevedendo specifiche esclusioni a favore
del personale operante presso gli uffici giu-
diziari, nonché di quello di cui all’articolo
1, comma 3, del decreto legislativo n. 165
del 2001.

Maino MARCHI (PD), relatore, formula
la seguente proposta:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
del Presidente della Repubblica recante
regolamento di organizzazione del Mini-
stero della giustizia (atto n. 438);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, il quale ha precisato che:

i risparmi derivanti dall’articolo 18,
commi 4 e 5, si riferiscono a dodici
posizioni dirigenziali generali attualmente
vacanti, che tuttavia potrebbero essere
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effettivamente ricoperte, tenuto conto che
la relativa spesa graverebbe sulle specifi-
che autorizzazioni di spesa richiamate
dall’articolo 12 del decreto legislativo 25
luglio 2006, n. 140;

i provvedimenti di riduzione degli
assetti organizzativi adottati nel periodo
2007-2010 hanno comunque consentito il
raggiungimento degli obiettivi di risparmio
fissati dalla normativa vigente e l’ammini-
strazione interessata, nelle more dell’ado-
zione del provvedimento in esame, ha co-
munque provveduto a ridurre le dotazioni
organiche del personale non dirigente;

le riduzioni di organico previste
dall’articolo 2, commi 8-bis e seguenti, del
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2010, n. 25, verranno attuate
mediante appositi decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri e troveranno
limitata applicazione con riferimento al
Ministero della giustizia, in ragione delle
esclusioni previste dal comma 8-quinquies
del medesimo articolo 2,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto del Presidente
della Repubblica ».

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
concorda con la proposta formulata dal
relatore.

La Commissione approva la proposta
del relatore.

Schema di decreto legislativo recante modifiche al

decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, di attua-

zione della direttiva 2002/89/CE, concernente le mi-

sure di protezione contro l’introduzione nella Comu-

nità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vege-

tali e contro la loro diffusione nella Comunità.

Atto n. 431.

(Rilievi alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e con-
clusione – Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato
nella seduta del 15 febbraio 2012.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO,
in merito alle richieste di chiarimento
formulate dal relatore con riferimento al
livello minimo del personale dei servizi
fitosanitari ed ai vincoli alle facoltà as-
sunzionali previsti per le regioni, ribadisce
che le misure in materia di personale
devono essere compatibili, come indicato
dalla norma, con il vigente quadro rego-
lativo vincolistico in ordine a tale tipologia
di spesa. Di conseguenza, osserva che sarà
facoltà delle regioni utilizzare le proprie
limitate facoltà assunzionali valutando, se
del caso, l’opportunità di dare priorità al
settore fitosanitario. Quanto al rilievo con-
cernente l’articolo 40, fa, inoltre, presente
che i proventi derivanti dall’applicazione
delle tariffe, determinate in base al prin-
cipio di copertura del costo effettivo del
servizio, sono destinati esclusivamente alla
copertura delle attività espletate dai servizi
fitosanitari regionali. In merito, poi, ai
chiarimenti richiesti circa i possibili disal-
lineamenti temporali, rappresenta che la
tariffa è corrisposta anticipatamente ri-
spetto al momento del compimento del-
l’attività cui inerisce; pertanto, non si
rinvengono situazioni di disallineamento
temporale con effetti pregiudizievoli per la
finanza pubblica. Quanto alla assicura-
zione richiesta circa la neutralità finan-
ziaria del provvedimento, conferma che
dall’attuazione delle disposizioni in oggetto
non derivano oneri, rinviando, al con-
tempo, anche all’amministrazione propo-
nente. In modo particolare, relativamente
alla conferma di neutralità finanziaria
richiesta in merito alla predisposizione di
adeguati spazi informativi presso i punti di
entrata, rappresenta, come assicurato dal-
l’amministrazione proponente nelle rela-
zioni illustrativa e tecnica, che si fa rife-
rimento a pannelli espositivi su cui affig-
gere materiale pubblicitario; pertanto, la
disposizione non comporta oneri per la
finanza pubblica. Quanto, invece, alla con-
ferma di invarianza richiesta circa le mo-
dalità di inquadramento degli ispettori
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fitosanitari, ritiene che le relative disposi-
zioni non siano destinate a comportare
incrementi del trattamento economico o
emolumenti aggiuntivi da corrispondere al
personale interessato.

Maino MARCHI (PD), relatore, formula
la seguente proposta:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
legislativo recante modifiche al decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 214, di at-
tuazione della direttiva 2002/89/CE, con-
cernente le misure di protezione contro
l’introduzione nella Comunità di organismi
nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e
contro la loro diffusione nella Comunità
(atto n. 431);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, secondo il quale:

le misure in materia di personale di
cui all’articolo 34 devono essere attuate nel
rispetto del quadro normativo vigente in
materia di limiti alle nuove assunzioni, nel-
l’ambito dei quali le regioni potranno valu-
tare se dare priorità al settore fitosanitario;

i proventi derivanti dalle tariffe, de-
terminate in base al principio di copertura
del costo effettivo, di cui all’articolo 40 sono
destinati esclusivamente alla copertura
delle attività espletate dai servizi fitosani-
tari regionali e le tariffe sono corrisposte
anticipatamente rispetto al compimento
delle attività alle quali si riferiscono, in
modo da evitare disallineamenti temporali
suscettibili di determinare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica;

la clausola di neutralità finanziaria
di cui all’articolo 43 è idonea a garantire
che dall’attuazione delle disposizioni pre-
viste dallo schema di decreto legislativo
non derivino nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, in partico-
lare con riferimento alla predisposizione
di adeguati spazi informativi di cui all’ar-
ticolo 29, e alla presenza, nei suddetti

spazi, di adeguate attrezzature ammini-
strative, ispettive e di analisi, ai sensi
dell’articolo 37;

le disposizioni in materia di inqua-
dramento degli ispettori fitosanitari con-
tenute nell’articolo 37 non comportano
incrementi del trattamento economico o
emolumenti aggiuntivi da corrispondere al
personale interessato,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo ».

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
concorda con la proposta formulata dal
relatore.

La Commissione approva la proposta
del relatore.

Schema di decreto legislativo recante recepimento

della direttiva 2009/110/CE, concernente l’avvio,

l’esercizio e la vigilanza prudenziale dell’attività degli

istituti di moneta elettronica, che modifica le diret-

tive 2005/60/CE e 2006/48/CE e che abroga la

direttiva 2006/46/CE.

Atto n. 441.

(Rilievi alla VI Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole con osservazione).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
sostituzione del relatore, illustra breve-
mente il contenuto dello schema di decreto
legislativo, che reca l’attuazione della diret-
tiva 2009/110/CE concernente l’avvio,
l’esercizio e la vigilanza prudenziale dell’at-
tività degli istituti di moneta elettronica,
che modifica le direttive 2005/60/CE e
2006/48/CE e abroga la direttiva 2000/46/
CE. Nel rilevare che l’articolo 5 dello
schema dispone che dall’attuazione del de-
creto in esame non debbano derivare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica e
che le amministrazioni pubbliche interes-
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sate debbano provvedere allo svolgimento
dei compiti derivanti dal decreto in esame
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie previste a legislazione vigente e che il
provvedimento è corredato di relazione tec-
nica, osserva che il provvedimento consente
di emettere moneta elettronica anche alle
pubbliche amministrazioni, anche locali. Al
fine di migliorare la formulazione della
clausola di neutralità finanziaria e renderla
conforme alla prassi consolidata, rappre-
senta comunque l’opportunità che all’arti-
colo 5, comma 1, le parole: della norma
siano sostituite dalle seguenti: del presente
decreto.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
conferma che dal provvedimento non de-
rivano nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
sostituzione del relatore, formula la se-
guente proposta:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
legislativo recante recepimento della diret-
tiva 2009/110/CE, concernente l’avvio,
l’esercizio e la vigilanza prudenziale del-
l’attività degli istituti di moneta elettro-
nica, che modifica le direttive 2005/60/CE
e 2006/48/CE e che abroga la direttiva
2006/46/CE (atto n. 441);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo e for-
mula la seguente osservazione:

al fine di migliorare la formulazione
della clausola di neutralità finanziaria e
renderla conforme alla prassi consolidata,
si rappresenta l’opportunità che all’arti-
colo 5, comma 1, le parole: della norma
siano sostituite dalle seguenti: del presente
decreto ».

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
concorda con la proposta formulata dal
presidente.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2009/65/CE, concernente il coordina-

mento delle disposizioni legislative, regolamentari e

amministrative in materia di taluni organismi di

investimento collettivo in valori mobiliari (OICVM).

Atto n. 440.

(Rilievi alla VI Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
sostituzione del relatore, illustra breve-
mente il contenuto dello schema di decreto
legislativo in esame, recante attuazione
della direttiva 2009/65/CE concernente il
coordinamento delle disposizioni legisla-
tive, regolamentari e amministrative in ma-
teria di taluni organismi di investimento
collettivo in valori mobiliari. Nel segnalare
che il provvedimento è corredato di rela-
zione tecnica, che conferma come dal me-
desimo non derivino nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, prende atto
di quanto affermato dalla relazione tecnica
in merito alla conformità degli articoli da 2
a 4, recanti disposizioni in materia fiscale, a
quanto previsto nella circolare dell’Agenzia
delle entrate n. 33/E del 15 luglio 2011, ma
ritiene comunque opportuno disporre di
una indicazione, sia pur di massima, degli
effetti finanziari delle norme in esame. In
merito all’articolo 6, che reca un regime
transitorio di tassazione, fa presente che
andrebbero forniti elementi diretti a suffra-
gare che gli effetti di gettito, per i quali si
configura una rinuncia in base a quanto
indicato dalla relazione tecnica, riguardino
esclusivamente operazioni che non si sa-
rebbero realizzate in assenza delle disposi-
zioni in esame.
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Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
chiede di rinviare il seguito dell’esame del
provvedimento al fine di fornire gli ele-
menti di chiarimento richiesti dal presi-
dente.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, alla
luce della richiesta del rappresentante del
Governo, rinvia il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 23 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Gianfranco Polillo.

La seduta comincia alle 14.20.

Disposizioni in materia di professioni non organiz-

zate in ordini o collegi.

Nuovo testo C. 1934 e abb.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 20 dicembre 2011.

Amedeo CICCANTI (UdCpTP), relatore,
ricorda che il termine per la trasmissione
della relazione tecnica alla Commissione è
scaduto il 9 gennaio 2012, chiede al rappre-
sentante del Governo se essa sia stata predi-
sposta rilevando che, in mancanza, la Com-
missione potrebbe procedere ugualmente.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO,
nel fare presente che la competenza alla
redazione della relazione tecnica è in capo
al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, comunica che la medesima non
è stata ancora predisposta. In proposito,
evidenzia tuttavia come ciò dipenda anche
dall’esigenza di svolgere un opportuno
coordinamento rispetto al decreto-legge

relativo alle liberalizzazioni attualmente
all’esame del Senato della Repubblica, an-
che al fine di valutarne la compatibilità
con le disposizioni recate dal testo in
esame. Fa quindi presente che, se il rela-
tore confermasse la sua intenzione di
procedere anche senza relazione tecnica,
sarebbe costretto quindi a esprimere un
parere contrario.

Amedeo CICCANTI (UdCpTP), relatore,
sottolinea come il provvedimento in esame
si muova comunque nella filosofia delle li-
beralizzazioni. Osservando come il provve-
dimento non sia, a suo avviso, suscettibile di
recare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, rileva come la contrarietà del
rappresentante del Governo più che sugli
aspetti finanziari sarebbe relativa a valuta-
zioni di opportunità che esulano tuttavia
dalla stretta competenza della Commis-
sione. Pertanto propone di procedere al-
l’espressione di un parere favorevole even-
tualmente condizionato alla precisazione
che le attività informative e di vigilanza di
cui rispettivamente agli articoli 6 e 10 del
testo siano svolte dal Ministero dello svi-
luppo economico nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente.

Renato CAMBURSANO (Misto) con-
corda con la posizione del relatore e
preannuncia il suo voto favorevole rispetto
ad una proposta di parere siffatta.

Roberto OCCHIUTO (UdCpTP) ritiene
che dovrebbe verificarsi se la contrarietà
espressa dal Governo con riferimento al
provvedimento in esame attenga al merito
della proposta legislativa, ovvero a profili
relativi alle sue implicazioni finanziarie. A
suo avviso, infatti, una eventuale contra-
rietà di merito dovrebbe essere rappresen-
tata nel corso dell’esame presso la X
Commissione, mentre in questa sede ci si
dovrebbe concentrare sugli aspetti atti-
nenti alla copertura finanziaria.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
ribadisce che, attesa la mancanza di re-
lazione tecnica, il Governo non potrebbe
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che esprimere un parere contrario sul
provvedimento e ritiene quindi più oppor-
tuno rinviare il seguito dell’esame.

Amedeo CICCANTI (UdCpTP), relatore,
ribadisce la sua determinazione ad espri-
mere nella seduta odierna un parere sul
provvedimento nei termini già indicati.

Maino MARCHI (PD) osserva che il
progetto in esame è di iniziativa parla-
mentare e che, pertanto, può giustificarsi
la richiesta di acquisire una relazione
tecnica sulle sue implicazioni finanziarie.
Rileva, tuttavia, che il Governo non ha
rispettato i termini fissati dalla Commis-
sione per la trasmissione della relazione
tecnica, auspicando che il ritardo non sia
riferibile ad una eventuale contrarietà ri-
spetto al merito della proposta di legge.
Reputa, pertanto, necessario che la Com-
missione solleciti il Governo a trasmettere
con sollecitudine la relazione richiesta.

Rolando NANNICINI (PD) osserva
come il testo del provvedimento in esame
derivi dall’unificazione di proposte presen-
tate da deputati di diversi gruppi politici,
che si sono confrontati individuando pos-
sibili innovazioni normative, volte a pro-
muovere la concorrenza e la libertà di
circolazione, senza attendere il recepi-
mento di una direttiva europea. Anche alla
luce di tale circostanza, ritiene che il
Governo non possa impedire l’ulteriore
corso del provvedimento attraverso il
mancato rispetto del termine fissato per la
trasmissione della relazione tecnica. Nel-
l’osservare come sia agevole effettuare una
valutazione delle implicazioni finanziarie
del testo in esame, giudica, pertanto, ne-
cessaria la tempestiva trasmissione della
relazione tecnica richiesta.

Amedeo CICCANTI (UdCpTP), relatore,
ricorda di avere chiesto, nella sua rela-
zione, solo chiarimenti in ordine alla pos-
sibilità di coprire eventuali oneri con le
risorse già disponibili a legislazione vi-
gente, senza asserire la sussistenza neces-
saria di nuovi o maggiori per la finanza
pubblica.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nel-
l’osservare come, specialmente nell’attuale
congiuntura, le proposte di legge di ini-
ziativa parlamentare molto difficilmente
approdino all’esame dell’Assemblea, rileva
l’opportunità che non si interpongano
ostacoli strumentali all’ulteriore corso
della proposta in discussione, ferma re-
stando, ovviamente, la possibilità del Go-
verno di intervenire sulla materia con
proprie iniziative legislative. Chiede, per-
tanto, al rappresentante del Governo se
possa assicurare la trasmissione della re-
lazione tecnica entro la prossima setti-
mana.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO,
nel sottolineare la sua sensibilità verso le
indicazioni del Parlamento, fa presente
che solleciterà la predisposizione della
relazione tecnica entro la prossima setti-
mana, impegnandosi comunque ad appro-
fondire, anche in mancanza, la possibilità
di inserire una condizione nei termini
proposti dal relatore.

Renato CAMBURSANO (Misto) con-
corda con le considerazioni del presidente,
osservando come sia necessario garantire
adeguato spazio, nei lavori delle Camere,
alle proposte di iniziativa parlamentare,
evitando una loro ingiustificata compres-
sione, che rischierebbe per determinare
uno svilimento del ruolo dei parlamentari.
Ritiene, pertanto, necessario che il Go-
verno si impegni sin da ora a garantire la
trasmissione della relazione tecnica richie-
sta entro la prossima settimana.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, alla
luce del dibattito svoltosi, rinvia il seguito
dell’esame ad una seduta che verrà con-
vocata nella prossima settimana.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.45.

Giovedì 23 febbraio 2012 — 37 — Commissione V



VI COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame congiunto della Proposta di regolamento del
Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai requisiti prudenziali per gli enti creditizi
e le imprese di investimento (COM(2011)452 definitivo) e della Proposta di direttiva del
Parlamento europeo e del Consiglio sull’accesso all’attività degli enti creditizi e sulla
vigilanza prudenziale degli enti creditizi e delle imprese di investimento e che modifica
la direttiva 2002/87/CE (COM(2011)453 definitivo).

Audizione del Professor Stefano Mieli, Direttore centrale per l’Area Vigilanza bancaria e
finanziaria della Banca d’Italia (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 23 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE, indi del
vicepresidente Cosimo VENTUCCI.

La seduta comincia alle 10.05.

Indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame con-

giunto della Proposta di regolamento del Parlamento

europeo e del Consiglio relativo ai requisiti pruden-

ziali per gli enti creditizi e le imprese di investi-

mento (COM(2011)452 definitivo) e della Proposta di

direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio

sull’accesso all’attività degli enti creditizi e sulla

vigilanza prudenziale degli enti creditizi e delle

imprese di investimento e che modifica la direttiva

2002/87/CE (COM(2011)453 definitivo).

Audizione del Professor Stefano Mieli, Direttore

centrale per l’Area Vigilanza bancaria e finanziaria

della Banca d’Italia.

(Svolgimento e conclusione).

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso e la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati.

Introduce quindi l’audizione.

Stefano MIELI, Direttore centrale per
l’Area Vigilanza bancaria e finanziaria della
Banca d’Italia, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Svolgono considerazioni e pongono
quesiti i deputati Cosimo VENTUCCI,
presidente, Francesco BARBATO (IdV),
Alberto FLUVI (PD), Ignazio MESSINA
(IdV) e Gianfranco CONTE, presidente, ai
quali replicano Stefano MIELI, Direttore
centrale per l’Area Vigilanza bancaria e
finanziaria della Banca d’Italia, e Andrea
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PILATI, Direttore superiore Servizio nor-
mativa e politiche di vigilanza.

Pone ulteriori quesiti Gianfranco
CONTE, presidente, ai quali rispondono
Andrea PILATI, Direttore superiore Servi-
zio normativa e politiche di vigilanza, e
Stefano MIELI, Direttore centrale per l’Area
Vigilanza bancaria e finanziaria della
Banca d’Italia.

Gianfranco CONTE, presidente, ringra-
zia gli intervenuti e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 12.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 23 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 14.10.

Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e

di sviluppo.

C. 4940 Governo.

(Parere alla I e alla X Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Alessio BONCIANI (UdCpTP), relatore,
ricorda che la Commissione è oggi chia-
mata ad esaminare, ai fini del prescritto
parere alle Commissioni riunite I (Affari
costituzionali) e X (Attività produttive), il
disegno di legge di conversione del decre-
to-legge 9 febbraio 2012, n. 5, recante

« Disposizioni urgenti in materia di sem-
plificazione e di sviluppo ».

Precisa che il decreto legge in esame
nasce dalla convinzione che il livello di
competitività del nostro Paese dipenda in
misura significativa anche dalla riduzione
degli oneri amministrativi che gravano
sulle imprese, la quale, secondo quanto
recita la relazione illustrativa che accom-
pagna il disegno di legge di conversione, «
è una riforma che non costa, libera risorse
per la crescita e, favorendo un migliore
ambiente imprenditoriale, fa aumentare
l’interesse degli investitori internazionali a
sviluppare iniziative economiche nel no-
stro Paese ».

Il decreto-legge n. 5 del 2012 si inse-
risce proprio in questo quadro di priorità
con una serie di interventi di semplifica-
zione, elaborati sulla base del lavoro com-
piuto nell’apposito tavolo cui hanno par-
tecipato rappresentanti del Ministro per la
pubblica amministrazione e la semplifica-
zione e di quello dello sviluppo economico,
delle infrastrutture e dei trasporti. Esso si
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articola in tre Titoli: il Titolo I (Disposi-
zioni in materia di semplificazioni), sud-
diviso in tre capi (Disposizioni generali in
materia di semplificazioni, Misure di sem-
plificazione in favore dei cittadini, Misure
di semplificazione per le imprese); il Titolo
II (Disposizioni in materia di sviluppo); il
Titolo III (Disciplina transitoria, abroga-
zioni ed entrata in vigore).

All’interno di tale architettura si collo-
cano numerose disposizioni di interesse
dalla VIII Commissione che incidono su
diversi ambiti di competenza della Com-
missione.

All’interno del Titolo I, capo II, recante
misure per la semplificazione in favore dei
cittadini, l’articolo 9 demanda a un de-
creto interministeriale, di cui però non
viene indicato il termine per l’emanazione,
l’approvazione del modello di dichiara-
zione unica di conformità degli impianti
termici in sostituzione delle dichiarazioni
previste dalla normativa vigente. La di-
chiarazione unica di conformità e la do-
cumentazione allegata dovranno essere
conservate presso la sede dell’interessato
ed esibite, a richiesta dell’amministra-
zione, per i relativi controlli, fermo re-
stando l’obbligo di comunicazione per il
rilascio del certificato di agibilità da parte
del comune o l’allaccio di una nuova
fornitura di gas, energia elettrica o acqua.
Al riguardo, fa notare che, mentre la
rubrica dell’articolo e la relazione di ac-
compagnamento al decreto-legge fanno ri-
ferimento ai soli impianti termici, gli al-
legati I e II del decreto ministeriale 37/
2008 in sostituzione dei quali interverrà il
modello di dichiarazione unica di confor-
mità vengono predisposti per tutti gli im-
pianti posti al servizio degli edifici.

L’articolo 10 novella l’articolo 9 della
legge 122/1989 (c.d. legge Tognoli), al fine
di consentire il trasferimento della pro-
prietà del parcheggio pertinenziale realiz-
zato su aree private, a condizione che
diventi pertinenza di un altro immobile
sito nel medesimo comune, con esclusione
dei parcheggi realizzati in diritto di su-
perficie su aree comunali o nel sottosuolo
delle stesse, per i quali continua a vigere

la disciplina attuale che vieta, a pena di
nullità dell’atto, la cessione separatamente
all’unità immobiliare.

Relativamente invece al capo II recante
misure di semplificazione per le imprese,
segnala che la sezione III reca significative
misure di semplificazione in materia di
appalti pubblici. In particolare l’articolo
20 reca una serie di novelle al decreto
legislativo n. 163/2006 (Codice dei con-
tratti pubblici) e al relativo Regolamento
di attuazione volte a introdurre importanti
innovazioni, quali: l’introduzione della di-
sciplina della Banca Dati Nazionale dei
Contratti Pubblici, istituita presso l’Auto-
rità di vigilanza sui contratti pubblici
(AVCP) dall’articolo 62-bis del decreto le-
gislativo n. 82 del 2005 (Codice dell’am-
ministrazione digitale), la quale sarà ope-
rativa a decorrere dal 1o gennaio 2013 e
recherà la documentazione comprovante il
possesso dei requisiti di carattere generale,
tecnico-organizzativo ed economico-finan-
ziario richiesti per la partecipazione alle
procedure disciplinate dal codice dei con-
tratti; l’introduzione delle procedure per la
selezione dello sponsor per il finanzia-
mento e la realizzazione degli interventi
relativi ai beni culturali, per la cui piena
operatività l’articolo 61, comma 1, del
decreto legge in esame demanda a un
decreto ministeriale l’approvazione di li-
nee guida applicative, da emanarsi entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del decreto; l’estensione anche al-
l’affidamento dei contratti di finanzia-
mento stipulati dai concessionari di lavori
pubblici che sono amministrazioni aggiu-
dicatrici o enti aggiudicatori del rispetto
dei principi elencati all’articolo 27 del
codice dei contratti per i contratti esclusi
dall’ambito di applicazione del codice me-
desimo; la riduzione ad un periodo anche
inferiore ad un anno della durata del-
l’iscrizione dell’impresa nel Casellario in-
formatico ai fini dell’esclusione dalla par-
tecipazione alle gare e agli affidamenti di
subappalto, nei casi di falsa dichiarazione
o falsa documentazione in merito ai re-
quisiti per la partecipazione alle gare; la
modifica della disciplina sul certificato di
esecuzione lavori richiesto al contraente
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generale per la qualificazione che dovrà
essere redatto, non più in conformità al
modello di cui all’allegato XXII del Codice
– che continua ad avere vigenza fino alla
definizione dei nuovi modelli – ma se-
condo i modelli che dovranno essere de-
finiti dal Regolamento di attuazione; la
modifica alle disposizioni in materia di
sanzioni nei confronti delle SOA, in base
alla quale la sanzione della sospensione
dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività
di attestazione, aggiuntiva a quella pecu-
niaria, è prevista unicamente per viola-
zioni commesse, secondo valutazione da
parte dell’Autorità di vigilanza dei lavori
pubblici, con dolo o colpa grave; la mo-
difica dei criteri di accertamento e di
valutazione dei lavori eseguiti all’estero da
parte di imprese italiane, in base alla
quale la legalizzazione rilasciata dalle au-
torità consolari italiane all’estero viene
circoscritta unicamente ai casi ove ciò sia
ritenuto necessario, mentre ordinaria-
mente si fa ricorso ad una certificazione
rilasciata secondo modelli semplificati in-
dividuati dall’Autorità per la vigilanza sui
contratti pubblici, su richiesta e a spese
dell’interessato, da un tecnico di fiducia
del consolato o del Ministero degli affari
esteri, precedentemente contemplata solo
per lavori eseguiti su committenza privata
per i quali nel Paese di esecuzione degli
stessi non era prevista una certificazione
da parte di organismi pubblici.

In tema di semplificazione in materia
ambientale, recata dalla sezione IV del
Capo III, richiama l’attenzione sull’articolo
23 che demanda a un regolamento di
delegificazione (emanato su proposta dei
Ministri dell’ambiente, dello sviluppo eco-
nomico e per la pubblica amministrazione,
sentita la Conferenza Unificata) la disci-
plina dell’autorizzazione unica ambientale,
al fine di semplificare gli adempimenti
amministrativi delle piccole e medie im-
prese, concentrando quindi in un solo
titolo abilitativo tutti gli adempimenti ai
quali esse sono sottoposte. La nuova di-
sciplina regolamentare dovrà essere ema-
nata al fine di garantire che l’autorizza-
zione unica ambientale (AUA), ferme re-
stando le disposizioni in materia di auto-

rizzazione integrata ambientale, sostituisca
ogni atto di comunicazione, notifica ed
autorizzazione previsto dalla legislazione
vigente in materia ambientale, sia rila-
sciata da un unico ente e sia rilasciata in
seguito ad un procedimento improntato al
principio di proporzionalità degli adempi-
menti amministrativi in relazione alla di-
mensione dell’impresa e al settore di at-
tività, nonché all’esigenza di tutela degli
interessi pubblici e non comporti l’intro-
duzione di maggiori oneri a carico delle
imprese.

L’articolo 24 reca una serie di novelle
alle disposizioni del Codice dell’ambiente
(D.Lgs. 152/2006) di immediata applica-
zione, tra le quali segnala: l’assoggetta-
mento ad AIA (autorizzazione integrata
ambientale) dei terminali di rigassifica-
zione e degli altri impianti localizzati in
mare su piattaforme off-shore, per i quali
viene altresì eliminata la competenza del
Ministero dell’ambiente al rilascio dell’au-
torizzazione alle emissioni in atmosfera e
all’effettuazione dei controlli; la modifica
dell’articolo 109 del codice dell’ambiente
relativo alle procedure autorizzatorie per
l’immersione in mare di materiale deri-
vante da attività di escavo, in base alla
quale viene emanata la condizione ostativa
che consentiva il rilascio dell’autorizza-
zione solo ove fosse dimostrata l’impossi-
bilità tecnica o economica dell’utilizzo dei
materiali ai fini di rinascimento o di
recupero oppure del loro smaltimento al-
ternativo, e viene chiarito che l’autorità
competente al rilascio dell’autorizzazione
è da individuare nel Ministero dell’am-
biente solo per gli interventi ricadenti in
aree protette nazionali; una disposizione
transitoria in materia di oli usati che
consente alle operazioni di rigenerazione
degli oli usati di derogare ai limiti vigenti,
nel rispetto della normativa comunitaria,
fermi restando quelli stabiliti per il para-
metro PCB/PCT; una novella all’articolo
228 che ridisciplina la procedura per la
determinazione del contributo ambientale
per il recupero degli pneumatici fuori uso
(PFU), affidando quindi tale determina-
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zione non più al Ministero dell’ambiente,
ma a produttori e importatori di pneu-
matici o alle loro forma associative.

Nell’ambito poi delle semplificazioni in
materia di agricoltura ritiene che sia di
interesse della VIII Commissione la dispo-
sizione di cui all’articolo 28 che, inserendo
un comma 9-bis all’articolo 193 del de-
creto legislativo 152/2006, specifica che
taluni trasferimenti di rifiuti non devono
essere considerati operazioni di « tra-
sporto » ai fini dell’applicazione della di-
sciplina di cui alla parte quarta del citato
decreto. Si tratta in particolare delle ope-
razioni di movimentazione di rifiuti tra
fondi appartenenti alla medesima azienda
agricola distanti non più di 10 km, ancor-
ché effettuata percorrendo la pubblica via,
qualora risulti comprovato da elementi
oggettivi ed univoci che sia finalizzata
unicamente al raggiungimento del deposito
temporaneo; di movimentazione di rifiuti
effettuata dall’imprenditore agricolo di cui
all’articolo 2135 c.c. dai propri fondi al
sito che sia nella disponibilità giuridica
della cooperativa agricola di cui è socio,
qualora sia finalizzata al raggiungimento
del deposito temporaneo, che, nel caso di
specie, può avvenire non necessariamente
nel luogo di produzione ma anche presso
un sito che sia nella disponibilità giuridica
della cooperativa agricola di cui gli stessi
sono soci.

Nella sezione invece recante altre di-
sposizioni di semplificazione l’articolo 44
interviene in materia di interventi di lieve
entità prevedendo l’emanazione, entro un
anno dalla data di entrata in vigore del
decreto, di un regolamento di delegifica-
zione (su proposta del Ministro per i beni
e le attività culturali, d’intesa con la Con-
ferenza unificata, salvo quanto previsto
dall’articolo 3 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281) volto a dettare mo-
difiche e integrazioni al regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
139/2010 di disciplina del procedimento
semplificato di autorizzazione paesaggi-
stica per gli interventi di lieve entità, al
fine di rideterminare e ampliare le ipotesi
di interventi di lieve entità e di operare
ulteriori semplificazioni procedimentali,

ferme comunque le esclusioni previste
dalla legge n. 241 del 1990, in particolare
la segnalazione certificata di inizio attività
– SCIA – nei casi in cui sussistano vincoli
ambientali, paesaggistici o culturali e
l’inapplicabilità del silenzio-assenso nei
procedimenti riguardanti il patrimonio
culturale e paesaggistico e l’ambiente.
L’articolo 44 incide inoltre sul comma
1-ter dell’articolo 181 del decreto legisla-
tivo 42/2004 (Codice dei beni culturali e
del paesaggio), al fine di escludere l’appli-
cabilità delle sanzioni penali previste dal-
l’articolo 181, comma 1-bis, lettera a), in
taluni casi nei quali venga accertata la
compatibilità paesaggistica da parte del-
l’autorità amministrativa competente.

Infine all’interno delle disposizioni del
Titolo II recante disposizioni in materia di
sviluppo, l’articolo 53 reca disposizioni
sulla modernizzazione del patrimonio im-
mobiliare scolastico e sulla riduzione dei
consumi e sul miglioramento dell’effi-
cienza degli usi finali di energia. In par-
ticolare l’articolo prevede l’approvazione
di un « Piano nazionale di edilizia scola-
stica » entro 90 giorni dall’entrata in vigore
del decreto e, nelle more dell’approvazione
di tale Piano, di un « Piano di messa in
sicurezza degli edifici scolastici esistenti e
di costruzione di nuovi edifici scolastici »,
nonché l’adozione di misure per il miglio-
ramento dell’efficienza degli usi finali di
energia negli edifici adibiti a istituzioni
scolastiche, università ed enti di ricerca
entro ventiquattro mesi dalla data di en-
trata in vigore del decreto sulla base di
linee guida che dovranno essere predispo-
ste entro 60 giorni dall’entrata in vigore
del decreto. Si demanda, inoltre, a un
decreto interministeriale – da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore del decreto – la definizione delle
norme tecniche-quadro con gli indici mi-
nimi e massimi di funzionalità urbanistica,
edilizia e didattica, allo scopo di adeguare
la normativa tecnica vigente agli standard
europei e alle più moderne concezioni di
impiego degli edifici scolastici.

L’articolo 56 invece con una novella al
comma 1 dell’articolo 54 del decreto legge
n. 78/2010, eleva dal 4 all’11 per cento la
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quota massima delle risorse utilizzabili
per la prosecuzione delle attività riguar-
danti l’Expo Milano 2015 indicate all’arti-
colo 41, comma 16-quinquiesdecies, del
decreto-legge 207/2008 a valere su quelle
autorizzate dall’articolo 14, comma 1, del
decreto legge n. 112/2008 e destinate al
finanziamento delle opere delle quali la
Società Expo 2015 S.p.A. è soggetto attua-
tore.

In conclusione fa altresì presente che
afferiscono anche agli ambiti di compe-
tenza della VIII Commissione le disposi-
zioni di cui all’articolo 2, che, con una
modifica all’articolo 19 della legge n. 241/
1990, stabilisce che la segnalazione certi-
ficata di inizio attività (SCIA) sia corredata
dalle attestazioni e asseverazioni dei tec-
nici abilitati non più in via generale, ma
solo ove previsto dalle norme di settore, e
all’articolo 14 che detta i principi cui deve
ispirarsi l’attività delle pubbliche ammini-
strazioni in materia di controlli sulle im-
prese, comprese quelle agricole, ad esclu-
sione dei controlli in materia fiscale e
finanziaria, per i quali continuano ad
applicarsi le normative vigenti.

Nell’auspicare un sereno e costruttivo
dibattito, si riserva di integrare la rela-
zione con le modifiche che dovessero es-
sere introdotte nel corso dell’esame in
sede referente da parte delle Commissioni
di merito.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

Legge quadro in materia di interporti e di piatta-

forme territoriali logistiche.

Ulteriore nuovo testo unificato C. 3681 e abb.

(Parere alla IX Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 21 febbraio 2012.

Angelo ALESSANDRI, presidente, ri-
corda che nella precedente seduta il rela-
tore, onorevole Tommaso Foti, aveva illu-
strato il provvedimento in titolo.

Tommaso FOTI (PdL), relatore, nel ri-
chiamare quanto detto nella seduta di ieri
formula una proposta di parere favorevole
con condizione (vedi allegato), diretta a far
sì che si modifichi la disposizione di cui
all’articolo 8, comma 1, del provvedi-
mento, in modo da tenere debitamente
conto delle competenze delle regioni e
degli enti locali in materia di governo del
territorio.

Raffaella MARIANI (PD), nel prean-
nunciare il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere formulata dal
relatore, ricorda che già in occasione del
primo esame del provvedimento aveva ri-
chiamato l’attenzione sulla necessità di
procedere alla localizzazione e alla realiz-
zazione di infrastrutture essenziali allo
sviluppo del Paese, come quelle oggetto del
testo in esame, comunque nel rispetto
della normativa urbanistica.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva all’unanimità la
proposta di parere formulata dal relatore.

Sui lavori della Commissione.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che è stata testè comunicata l’indi-
sponibilità sopravvenuta del rappresen-
tante del Governo a partecipare alla se-
duta di interrogazioni iscritta all’ordine
del giorno odierno della Commissione.

Salvatore MARGIOTTA (PD), nello stig-
matizzare l’assenza del rappresentante del
Governo necessaria per procedere allo
svolgimento delle interrogazioni, auspica
che le interrogazioni oggi inserite in ca-
lendario possano essere svolte in tempi
ravvicinati.

La seduta termina alle 14.25.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.35.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

INTERROGAZIONI

5-05928 Misiti: sull’ambito del territorio
ottimale n. 2 (Lazio Centrale) ATO2.

5-06137 Margiotta: sulle iniziative riguar-
danti il dissesto idrogeologico in Basilicata.

5-04036 Tommaso Foti: iniziative per la
sistemazione idrogeologica di talune aree

nel comune di Agazzano.
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ALLEGATO

Legge quadro in materia di interporti e di piattaforme territoriali
logistiche (Ulteriore nuovo testo unificato C. 3681 e abb.).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato l’ulteriore nuovo testo uni-
ficato delle proposte di legge C. 3681 ed
abbinate, recante « Legge quadro in ma-
teria di interporti e di piattaforme terri-
toriali logistiche »;

ribadito il giudizio positivo, già con-
tenuto nel parere espresso dalla VIII Com-
missione nella seduta del 18 ottobre 2011,
sull’importanza di un’iniziativa legislativa
che va nella giusta direzione di migliorare
la dotazione infrastrutturale del Paese e di
porre al centro delle politiche del settore
dei trasporti gli obiettivi dello sviluppo
dell’intermodalità e della sostenibilità am-
bientale del sistema;

preso atto con soddisfazione dell’ac-
coglimento da parte della Commissione di
merito delle due proposte contenute nel
citato parere della VIII Commissione del
18 ottobre 2011, la prima diretta a garan-
tire l’assoggettamento del Piano generale
per l’intermodalità alla procedura di va-
lutazione ambientale strategica (VAS) e la
seconda volta a snellire, ove possibile, le
procedure relative allo svolgimento delle
attività di gestione dei rifiuti speciali e di

stoccaggio delle merci pericolose all’in-
terno delle piattaforme logistiche territo-
riali;

rilevata, tuttavia, la problematicità
della disciplina urbanistica contenuta nel-
l’articolo 8, comma 1, che sembra ledere la
competenza legislativa delle regioni in ma-
teria di governo del territorio, le compe-
tenze amministrative dei comuni e delle
regioni relativamente all’approvazione e
alla variazione degli strumenti urbanistici;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

si modifichi la disposizione di cui
all’articolo 8, comma 1, tenendo conto del
riparto di competenze fra lo Stato e le
regioni in materia di governo del territo-
rio, ai sensi dell’articolo 117, terzo comma,
della Costituzione, nonché della disciplina
che regola l’esercizio delle competenze
comunali e regionali nei procedimenti am-
ministrativi di variazione degli strumenti
urbanistici.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 23 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
viene il viceministro del lavoro e delle
politiche sociali, Michel Martone.

La seduta comincia alle 13.55.

Norme per favorire l’inserimento lavorativo dei de-

tenuti.

Testo unificato C. 124 Angeli, C. 859 Pisicchio, C. 937

D’Ippolito Vitale, C. 3010 Renato Farina.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
15 febbraio 2012.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda che
nella precedente seduta la presidenza ha
dato conto di tutti i pareri espressi dalle
competenti Commissioni parlamentari sul

testo unificato in titolo, fatta eccezione per
il parere della V Commissione (Bilancio),
che ha formulato al Governo la richiesta
di relazione tecnica. Al riguardo, fa pre-
sente che la V Commissione – non avendo
ancora ricevuto la predetta relazione tec-
nica – non ha espresso il parere di
competenza; tuttavia, essendo il provvedi-
mento iscritto nel calendario dei lavori
dell’Assemblea a partire dal prossimo lu-
nedì 27 febbraio, la Commissione è oggi
chiamata a concluderne l’esame in sede
referente, fermo restando che la V Com-
missione potrà esprimere il proprio parere
direttamente per l’Assemblea.

Avverte, quindi, che il relatore ha pre-
disposto taluni emendamenti (vedi allegato
1), finalizzati a recepire numerosi rilievi
contenuti nei pareri sinora espressi.

Alessia Maria MOSCA (PD), relatore,
raccomanda l’approvazione dei propri
emendamenti, rivolti ad assicurare il re-
cepimento dei pareri espressi.
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Il viceministro Michel MARTONE si
rimette alla Commissione sugli emenda-
menti del relatore.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti 1.50, 3.50, 3.51
e 3.52 del relatore.

Il viceministro Michel MARTONE, in
relazione all’emendamento 3.52 del rela-
tore, appena approvato, chiede che, nel
seguito dell’esame del provvedimento, sia
inserito anche il concerto con il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali per
l’emanazione del decreto ivi previsto.

Silvano MOFFA, presidente, ritiene che
la questione prospettata dal rappresen-
tante del Governo possa essere risolta con
la presentazione di appositi emendamenti
ai fini della discussione del provvedimento
in Assemblea.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti 3.53, 4.50, 5.50,
5.51 e 6.50 del relatore.

Il viceministro Michel MARTONE av-
verte che l’accoglimento dell’emendamento
7.50 del relatore deve intendersi subordi-
nato alla specificazione che il Fondo so-
ciale per occupazione e formazione, di cui
all’emendamento medesimo, sia integrato
dell’importo corrispondente.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) osserva
come tale specificazione renderebbe, di
fatto, scoperto l’emendamento 7.50 del
relatore.

Silvano MOFFA, presidente, ritiene che
la Commissione non possa che votare
l’emendamento 7.50 del relatore nella sua
attuale formulazione, ferma restando
l’eventualità di ulteriori approfondimenti
in occasione della discussione del provve-
dimento in Assemblea.

La Commissione approva l’emenda-
mento 7.50 del relatore.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), pur non
manifestando alcuna contrarietà di prin-

cipio rispetto alla finalità rieducativa delle
pena sancita dalla Costituzione, giudica in
termini fortemente negativi il provvedi-
mento in esame, che ritiene contenga mi-
sure demagogiche e ideologiche, a suo
avviso non condivisibili, soprattutto in un
periodo di crisi come quello attuale, a
fronte del quale si dovrebbe preferire la
salvaguardia di più importanti valori co-
stituzionali.

Considerate le difficili condizioni eco-
nomiche del Paese, che hanno indotto il
Governo in carica ad assumere – al fine di
conseguire risparmi di spesa – misure
fortemente lesive dei diritti previdenziali
dei lavoratori, appare irragionevole, a suo
avviso, destinare parte importante delle
risorse pubbliche per scopi di reinseri-
mento lavorativo di detenuti, ignorando, al
contrario, esigenze più importanti ed ur-
genti connesse alla tutela dei cittadini
onesti. Ritiene, dunque, che i sostenitori di
tale provvedimento debbano assumersi in-
tegralmente la responsabilità delle gravi
scelte politiche oggi adottate, tra le quali
cita, ad esempio, quelle relative al conte-
nuto dell’articolo 5 in tema di agevolazioni
a favore delle cooperative sociali, che ap-
paiono, peraltro, suscettibili di contrastare
con le normative comunitarie. Nel dichia-
rarsi sorpreso che il testo in esame sia
sostenuto da esponenti di gruppi politici
che al tema sulla sicurezza hanno sempre
annesso grande importanza, invita i mem-
bri della Commissione a riflettere atten-
tamente sull’incongruità del testo in
esame, auspicando una maggiore concen-
trazione sui reali problemi della colletti-
vità inerenti ai fondamentali diritti al
lavoro.

Preannuncia, per tali ragioni, il voto
contrario del suo gruppo nella votazione
sul conferimento del mandato al relatore
a riferire all’assemblea.

Alessia Maria MOSCA (PD), relatore,
intervenendo per una precisazione, in-
tende far notare che il provvedimento in
esame, anche a seguito delle proposte
emendative presentate nella giornata
odierna (che hanno riguardato, ad esem-
pio, la soppressione delle agevolazioni
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sull’IVA ridotta), appare idoneo a conse-
guire rilevanti scopi di natura sociale,
senza determinare contrasti con l’ordina-
mento comunitario. Osserva, inoltre, che,
secondo quanto previsto dallo stesso ar-
ticolo richiamato con toni critici dal de-
putato Fedriga, è in ogni caso rimessa
all’autonomia delle parti la libertà di
stipulare o meno convenzioni per il con-
seguimento delle relative finalità. Fatto
presente, pertanto, che non sussistono
forme d’intervento d’autorità da parte del
legislatore al riguardo, osserva che l’ado-
zione di misure tese a favorire il rein-
serimento lavorativo dei detenuti rappre-
senta, a suo avviso, il più rilevante in-
vestimento nella sicurezza che si possa
compiere, a tutela della stessa convivenza
civile.

Giuliano CAZZOLA (PdL), nel prean-
nunciare il voto favorevole del suo
gruppo nella votazione sul conferimento
del mandato al relatore a riferire all’As-
semblea, ritiene non corretto, sotto il
profilo giuridico e del buon senso, pro-
cedere ad una sorta di classificazione
gerarchica dei valori tutelati dalla Carta
costituzionale, attribuendo più o meno
rilievo ad interessi che, al contrario, ri-
vestono pari dignità e andrebbero valutati
organicamente, a fronte della complessità
dell’intero impianto costituzionale. Rileva,
pertanto, che le finalità rieducative della
pena perseguite dal testo in esame sono
meritevoli della giusta considerazione –
al pari della salvaguardia di valori co-
stituzionali altrettanto importanti (come
quelli connessi all’eguaglianza sostanziale
o al lavoro) – soprattutto in un periodo
storico come quello attuale, in cui la
vivibilità delle carceri appare seriamente
messa in discussione da condizioni di
sovraffollamento sempre più drammati-
che. Ritiene, pertanto, che il sostegno al
testo unificato elaborato dalla Commis-
sione, anche in un periodo di scarsità di
risorse pubbliche, rappresenti un atto di
civiltà, dal momento che, in coerenza con
altri provvedimenti assunti in materia di
decongestione della tensione detentiva, si
interviene a migliorare la situazione degli

istituti penitenziari, prevenendo quei fe-
nomeni degenerativi che negli ultimi pe-
riodi hanno anche portato, con sempre
maggiore frequenza, a casi di suicidio dei
detenuti e degli stessi operatori addetti
alla custodia.

Luigi BOBBA (PD) giudica legittimo
dare attuazione al principio costituzionale
della finalità rieducativa della pena, che, a
suo avviso, al pari di altri valori costitu-
zionalmente rilevanti, merita la massima
attenzione, incidendo su diritti fondamen-
tali dell’individuo e recando con sé im-
portanti conseguenze sul piano sociale a
vantaggio dell’intera collettività. Ricordato,
inoltre, che il testo unificato in esame si
pone su una linea di continuità con altre
iniziative assunte dal Governo, in materia
di contrasto della tensione detentiva de-
terminata dal sovraffollamento delle car-
ceri, a cui il Parlamento ha dato il suo
sostegno, preannuncia il voto favorevole
del suo gruppo nella votazione per il
conferimento del mandato al relatore a
riferire in Assemblea.

Giovanni PALADINI (IdV), ritenuto do-
veroso portare avanti una battaglia politica
a sostegno del reinserimento sociale dei
detenuti, in attuazione di rilevanti norme
costituzionali, valuta in termini positivi il
testo in questione, preannunciando il voto
favorevole del suo gruppo nella votazione
per il conferimento del mandato al rela-
tore a riferire in Assemblea.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di conferire al
deputato Mosca il mandato a riferire fa-
vorevolmente in Assemblea sul testo uni-
ficato dei progetti di legge nn. 124, 859,
937 e C. 3010, come modificato nel corso
dell’esame in sede referente. Delibera, al-
tresì, di chiedere l’autorizzazione a riferire
oralmente.

Silvano MOFFA, presidente, si riserva di
designare i componenti del Comitato dei
nove per l’esame in Assemblea, sulla base
delle indicazioni dei gruppi.
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Trattamenti speciali di disoccupazione in favore dei
lavoratori frontalieri italiani in Svizzera rimasti
disoccupati a seguito della cessazione del rapporto di
lavoro.
Testo unificato C. 3391 Nicola Molteni, C. 3392
Volontè, C. 3616 Narducci.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
15 febbraio 2012.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda che
nella precedente seduta la presidenza ha
comunicato la mancata espressione del
parere di competenza da parte della V
Commissione sul testo unificato dei pro-
getti di legge in esame, a causa della
ricezione dal Governo di una relazione
tecnica negativamente verificata: la stessa
Commissione, pertanto, piuttosto che pro-
cedere all’espressione di un parere con-
trario, ha ravvisato l’opportunità che siano
ulteriormente approfonditi i profili di ca-
rattere finanziario.

Al riguardo, fa presente che il relatore
ha conseguentemente predisposto un pro-
prio emendamento (vedi allegato 2), che
propone di porre in votazione sin dalla
seduta odierna, diretto a individuare una
possibile soluzione alle questioni poste
nella predetta relazione tecnica: conside-
rato che il provvedimento risulta iscritto
nel calendario dei lavori dell’Assemblea a
partire dal prossimo lunedì 27 febbraio e
che, pertanto, la Commissione è oggi chia-
mata a concluderne l’esame in sede refe-
rente, resta inteso che la V Commissione
– anche ove tale proposta emendativa
fosse approvata – potrà comunque espri-
mere il proprio parere direttamente per
l’Assemblea.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), relatore,
raccomanda l’approvazione del proprio
emendamento 1.50.

Il viceministro Michel MARTONE fa
presente che la materia oggetto del prov-
vedimento in esame è delicata e com-
plessa, presentando profili di delicata so-

stenibilità finanziaria che andrebbero ap-
profonditi ulteriormente, soprattutto alla
luce dell’avvenuta scadenza, nel maggio
del 2009, dell’accordo bilaterale di retro-
cessione tra Italia e Svizzera, in base al
quale è stato finora disciplinato il mecca-
nismo di riconoscimento delle indennità di
disoccupazione ai lavoratori in questione.
Auspica, pertanto, che la copertura finan-
ziaria del provvedimento possa basarsi su
dati certi e adeguati.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), relatore,
in relazione alle considerazioni svolte dal
rappresentante del Governo, ricorda che
presso l’INPS è istituita un’apposita ge-
stione con contabilità separata, per l’ero-
gazione dei trattamenti speciali di disoc-
cupazione a favore dei lavoratori fronta-
lieri italiani in Svizzera: la corresponsione
di tali trattamenti – pur essendosi inter-
rotte le rimesse da parte svizzera – è
comunque consentita, proprio in base alla
legge, sino all’esaurimento delle disponibi-
lità della suddetta gestione, nella quale
attualmente, secondo i dati dell’INPS, ri-
portati anche nella relazione tecnica tra-
smessa dal Governo alla V Commissione,
risultano circa 300 milioni di euro.

Osservato, pertanto, che allo stato vi
sono ampie disponibilità finanziarie per
far fronte agli oneri derivanti dall’appli-
cazione del provvedimento, rileva che il
Governo e la Ragioneria generale dello
Stato dovrebbero assumersi la responsa-
bilità politica di un eventuale contrarietà
al testo unificato definito dalla Commis-
sione, dichiarando espressamente l’inten-
zione di destinare ad altre finalità – non
consentite dalla legge – le risorse esistenti.
Reputa inaccettabile che il Governo, po-
nendo in essere comportamenti ostruzio-
nistici rispetto allo stanziamento delle ri-
sorse necessarie, impedisca il normale iter
di un provvedimento di iniziativa parla-
mentare, come quello in esame, osser-
vando che tale modello di comportamento
si protrae ormai da tempo anche per altri
provvedimenti, avendo riguardato persino
le responsabilità del precedente Esecutivo.

Rinviando, quindi, alla discussione in
Assemblea lo svolgimento di ulteriori ap-
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profondimenti di merito, giudica oppor-
tuno che si prosegua nell’esame del prov-
vedimento, deliberando sul conferimento
del mandato al relatore a riferire in As-
semblea sulla base di un testo unificato
che – alla luce della proposta emendativa
presentata nella giornata odierna, di cui
torna a raccomandare l’approvazione –
appare sostenibile anche dal punto di vista
finanziario.

Franco NARDUCCI (PD), premesso che
il suo gruppo voterà a favore dell’emenda-
mento del relatore, osserva che il provvedi-
mento in esame – in coerenza con talune
proposte avviate in sede europea – si pone
l’obiettivo urgente di rimediare al diverso
trattamento riservato ai frontalieri italiani,
che non possono accedere ai medesimi be-
nefici riconosciuti ai lavoratori oltre con-
fine: non si tratta, quindi, di ridare soltanto
dignità ai lavoratori frontalieri italiani, ma
anche di far conseguire un vantaggio econo-
mico ai territori di confine, in attesa di
portare a soluzione il problema più com-
plessivo della retrocessione fiscale, anche
mediante appositi negoziati.

Fa notare, inoltre, che, nonostante l’ac-
cordo tra Svizzera e Italia in materia non
sia più operativo, risulta ancora attiva una
gestione separata presso l’INPS, funzionale
proprio alla corresponsione di trattamenti
di disoccupazione, alla cui erogazione, se-
condo la ratio del testo unificato in esame,
tale gestione separata dovrebbe essere de-
stinata in modo esclusivo. Rilevato, peral-
tro, che l’erogazione di queste prestazioni
è limitata all’esaurimento delle disponibi-
lità della suddetta gestione, prospetta la
necessità di intervenire con le misure
necessarie ad una integrazione delle rela-
tive risorse, a garanzia della prosecuzione
del sostegno al reddito per tale categoria
di lavoratori.

Ritiene, pertanto, che il Governo, soste-
nendo il provvedimento in esame, possa
contribuire alla realizzazione di un atto di
giustizia nei confronti di questi lavoratori,
ponendo fine ad una situazione di disparità
di trattamento tra frontalieri e residenti in
Svizzera, anche a salvaguardia di una ri-
presa economica dei territori interessati.

Silvano MOFFA, presidente, rilevata
l’esigenza di far fronte ad una problema-
tica complessa che riguarda la tutela di
un’ampia categoria di lavoratori in diffi-
coltà, attraverso misure che assicurino la
destinazione esclusiva della gestione sepa-
rata presso l’INPS all’erogazione dei trat-
tamenti di disoccupazione, ritiene oppor-
tuno concludere nella seduta odierna
l’esame in sede referente del provvedi-
mento, rinviando alla successiva fase di
discussione in Assemblea le ulteriori va-
lutazioni finanziarie e di merito.

Il viceministro Michel MARTONE, alla
luce del dibattito svolto, si rimette alla
Commissione sull’emendamento 1.50 del
relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento 1.50 del relatore.

Silvano MOFFA, presidente, nel ritenere
comunque opportuno che ogni profilo di
possibile problematicità sia chiarito con la
collaborazione del Governo, ribadisce che
– anche alla luce dell’approvazione del-
l’emendamento 1.50 del relatore – ulte-
riori approfondimenti in relazione alla
copertura finanziaria del provvedimento
potranno essere svolti non appena la V
Commissione avrà espresso il proprio pa-
rere all’Assemblea sul testo unificato in
esame.

La Commissione delibera, quindi, di
conferire al deputato Fedriga il mandato a
riferire favorevolmente in Assemblea sul
testo unificato delle proposte di legge
nn. 3391, 3392 e 3616, come modificato
nel corso dell’esame in sede referente.
Delibera, altresì, di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Silvano MOFFA, presidente, si riserva di
designare i componenti del Comitato dei
nove per l’esame in Assemblea, sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 14.25.
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ALLEGATO 1

Norme per favorire l’inserimento lavorativo dei detenuti (Testo
unificato C. 124 Angeli, C. 859 Pisicchio, C. 937 D’Ippolito Vitale,

C. 3010 Renato Farina).

EMENDAMENTI DEL RELATORE

ART. 1.

Prima del comma 1, inserire il seguente:
01. Al comma 3 dell’articolo 4 della legge
8 novembre 1991, n. 381, introdotto dal
comma 2 dell’articolo 1 della legge 22
giugno 2000, n. 193, le parole: « , con
l’eccezione delle persone di cui al comma
3-bis, » sono soppresse.

1. 50. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 3.

Al comma 1, capoverso Art. 3, comma 1,
sostituire le parole: 1.000 euro con le
seguenti: 700 euro e dopo le parole: alle
cooperative sociali accreditate aggiungere
le seguenti: , secondo le modalità di cui
alla legge 8 novembre 1991, n. 381,.

3. 50. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 1, capoverso Art. 3, comma 3,
sopprimere le parole: , ovvero per un
periodo di ventiquattro mesi qualora il
detenuto non ne abbia beneficiato.

3. 51. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 1, capoverso Art. 3-bis, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentito il Ministro
della giustizia, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono definite le mo-
dalità e le condizioni per la fruizione del
credito d’imposta di cui al comma 1.

3. 52. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 1, sopprimere il capoverso
Art. 3-ter.

3. 53. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 4.

Al comma 1, sostituire il capoverso Art.
4 con il seguente:

ART. 4. – 1. Le modalità e l’entità dei
crediti d’imposta di cui agli articoli 3 e
3-bis, tenuto conto del limite minimo sta-
bilito dall’articolo 3, comma 1, sono de-
terminate con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare di
concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e con il Ministro della
giustizia, entro il 31 maggio di ogni anno.
L’effettiva fruizione del credito d’imposta
da parte dei soggetti beneficiari è subor-
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dinata alla preventiva autorizzazione da
parte dell’Amministrazione finanziaria. A
tal fine, con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate sono disciplinate
le modalità per la presentazione da parte
dei soggetti interessati della richiesta del
beneficio nonché del rilascio, nel rispetto
del limite di spesa fissato, dell’autorizza-
zione alla effettiva fruizione del credito
d’imposta nei limiti in essa indicati. Lo
schema di decreto è trasmesso alle Camere
per l’espressione del parere da parte delle
competenti Commissioni parlamentari.

4. 50. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 5.

Al comma 1, capoverso Art. 5-bis, so-
stituire il comma 1 con il seguente:

1. Le cooperative sociali che assumono
lavoratori detenuti e che svolgono attività di
formazione, supporto, assistenza e monito-
raggio degli inserimenti lavorativi effettuati,
sia per attività proprie che per attività ge-
stite dall’amministrazione penitenziaria o
da altre imprese ed enti pubblici affidanti,
debbono risultare iscritte all’albo regionale
di cui all’articolo 9, comma 1, della legge 8
novembre 1991, n. 381.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: accreditate e iscritte nel
registro di cui al comma 1 del presente
articolo ai sensi dell’articolo 5 della legge 8
novembre 1991, n. 381, e successive modi-
ficazioni, con le seguenti: iscritte all’albo
regionale di cui all’articolo 9, comma 1,
della citata legge n. 381 del 1991.

Conseguentemente, al comma 4, sosti-
tuire le parole: accreditate e iscritte nel
registro di cui al comma 1 del con le
seguenti: di cui al.

5. 50. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 1, sopprimere il capoverso
Art. 5-ter.

5. 51. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 6.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2. Il Ministro della giustizia trasmette,
entro il 31 dicembre di ciascun anno, una
relazione alle Camere, redatta su iniziativa
del Capo del Dipartimento dell’Ammini-
strazione penitenziaria, con la quale è
dato conto dei progetti sperimentali di
formazione professionale e tutoraggio rea-
lizzati ai sensi del comma 1.

6. 50. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 7.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, fino a concorrenza
del limite di spesa di 6.500.000 euro annui
a decorrere dall’anno 2012, si provvede
parzialmente utilizzando, quanto a
3.077.000 euro, le risorse già disponibili ai
sensi dell’articolo 6 della legge 22 giugno
2000, n. 193, destinate ad interventi ana-
loghi a quelli di cui alla presente legge e,
quanto a 3.423.000 euro, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2.

7. 50. Il Relatore.

(Approvato)
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ALLEGATO 2

Trattamenti speciali di disoccupazione in favore dei lavoratori fron-
talieri italiani in Svizzera rimasti disoccupati a seguito della cessa-
zione del rapporto di lavoro (Testo unificato C. 3391 Nicola Molteni,

C. 3392 Volontè, C. 3616 Narducci).

EMENDAMENTO DEL RELATORE

ART. 1.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
disoccupazione speciale inserire le se-
guenti: per i lavoratori e sostituire le
parole: presenza di un anno con le se-
guenti: sussistenza del requisito di un
anno.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera d), capoverso comma 4, al primo
periodo sopprimere la parola: automatica-
mente e al secondo periodo sostituire le
parole: relativamente al ricevimento e alla
con le seguenti: per la ricezione e la.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere i seguenti:

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 6.169.531 euro

per ciascuno degli anni dal 2012 al 2021,
si provvede a valere sulle disponibilità
esistenti nella gestione con contabilità se-
parata istituita presso l’Istituto Nazionale
della Previdenza Sociale (INPS), ai sensi
dell’articolo 1, comma 2, della legge 5
giugno 1997, n. 147, come modificato dal
comma 1 del presente articolo, allo scopo
utilizzando anche le disponibilità del
fondo di riserva ai sensi dell’articolo 8,
comma 1, lettera a), della citata legge
n. 147 del 1997.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

1. 50. Il Relatore.

(Approvato)
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 23 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Giuseppe PALUMBO.

La seduta comincia alle 14.

DL 5/2012: Disposizioni urgenti in materia di sem-

plificazioni e di sviluppo.

C. 4940 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e X).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giuseppe PALUMBO, presidente, av-
verte che la Commissione è chiamata ad
esprimere alle Commissioni riunite I e X
il prescritto parere sulle parti di compe-
tenza del disegno di legge n. 4940, recante
conversione in legge del decreto-legge 9
febbraio 2012, n. 5, in materia di sempli-
ficazione e di sviluppo. Fa altresì presente
che, sulla base della tempistica prospettata
dalle Commissioni di merito, il testo mo-
dificato dagli emendamenti che saranno
approvati potrà essere acquisito non
prima del pomeriggio di mercoledì 29
febbraio. Pertanto, la Commissione potrà
esprimere il parere sul testo modificato

nella mattinata di giovedì 1o marzo. Nella
seduta odierna si procederà, quindi, alla
relazione introduttiva e all’avvio del dibat-
tito sul decreto-legge in oggetto.

Lucio BARANI (PdL) relatore, fa pre-
sente, in premessa, che il provvedimento
in esame presenta un contenuto estrema-
mente vasto e complesso, in quanto i suoi
63 articoli incidono su un ampio spettro di
settori normativi e recano misure finali-
sticamente orientate, da un lato, a favorire
la semplificazione in favore dei cittadini e
per le imprese – ad esempio, mediante
l’introduzione di disposizioni finalizzate a
ridurre gli adempimenti necessari all’atti-
vità delle imprese (intervenendo sia nelle
materie delle autorizzazioni, dei controlli
e delle procedure pubbliche di appalto, sia
in quelle del lavoro e dell’ambiente), ov-
vero a snellire procedimenti amministra-
tivi, a migliorare l’efficienza della pubblica
amministrazione, ad incentivare la digita-
lizzazione di documenti da conservare o
produrre – e, dall’altro, a fornire sostegno
ed impulso allo sviluppo del sistema eco-
nomico, attraverso disposizioni che inci-
dono sulle materie dell’innovazione tecno-
logica, dell’università, dell’istruzione, delle
strutture energetiche e del turismo.

Per quanto concerne lo specifico am-
bito di competenza della Commissione,
segnala, in primo luogo, l’articolo 4 del
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decreto-legge, che reca norme di sempli-
ficazione in materia di documentazione
per le persone con disabilità e per la
partecipazione ai giochi paralimpici.

In particolare, la disposizione in esame,
al comma 1, stabilisce che, al fine di
evitare duplicazioni negli accertamenti sa-
nitari previsti, nei verbali delle commis-
sioni mediche integrate ASL, riguardanti
l’invalidità civile e la disabilità, sia inclusa
l’esistenza dei requisiti sanitari necessari
per: il contrassegno invalidi, che agevola la
circolazione e la sosta dei veicoli; le age-
volazioni fiscali per l’acquisto di autovei-
coli o motoveicoli (IVA agevolata al 4 per
cento, detrazioni d’imposta, esenzione
bollo auto e della trascrizione al Pubblico
registro automobilistico in occasione della
registrazione dei passaggi di proprietà).

Per l’accesso ai benefici di cui al
comma 1, al fine di evitare pratiche elu-
sive, è possibile presentare copia del ver-
bale della commissione medica integrata,
che sostituisce le attestazioni medico legali
richieste, con dichiarazione che il verbale
è conforme all’originale e che non è stato
revocato o sospeso o modificato successi-
vamente al primo rilascio (comma 2). Il
Governo è delegato ad emanare uno o più
regolamenti, per individuare gli ulteriori
benefici ai quali è possibile applicare le
norme di semplificazione in esame, non-
ché le modalità per l’aggiornamento delle
procedure informatiche e per lo scambio
dei dati per via telematica (comma 3). Tali
regolamenti sono emanati su proposta del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
del Ministro per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dei Ministri
interessati, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previa intesa
con la Conferenza unificata, sentite le
associazioni di tutela dei diritti delle per-
sone con disabilità (comma 4). Va osser-
vato che le disposizioni citate non indicano
il termine per l’emanazione dei regola-
menti.

Il comma 5 dell’articolo 4 autorizza la
spesa di 6 milioni di euro per il 2012 – a
valere sulle risorse del Fondo per le esi-
genze urgenti e indifferibili – a favore del
Comitato italiano paralimpico, al fine di

dare continuità all’attività di preparazione
in vista della partecipazione ai giochi pa-
ralimpici di Londra 2012.

Osserva, poi, che un’altra disposizione
rilevante per le competenze della Com-
missione è quella di cui all’articolo 15, che
apporta una serie di modifiche all’articolo
17 del decreto legislativo n. 151 del 2011,
in tema di astensione anticipata dal lavoro
delle lavoratrici in gravidanza, con effetto
a decorrere dal 1o aprile 2012. Al comma
2 dell’articolo 17, che disciplina l’esten-
sione del divieto di adibire al lavoro le
donne, si trasferisce dal Servizio ispettivo
del Ministero del lavoro alla Direzione
territoriale del lavoro e alla ASL il potere
di disporre l’interdizione dal lavoro delle
lavoratrici in stato di gravidanza antici-
pato a due mesi dalla data presunta del
parto nei casi di lavori ritenuti gravosi o
pregiudizievoli (lettera a). L’intervento de-
gli organismi citati si svolge secondo le
previsioni dei successivi commi 3 e 4
dell’articolo 17. Con la modifica di cui al
comma 3, si trasferisce dal Servizio ispet-
tivo del Ministero del lavoro alla ASL, in
luogo del Servizio ispettivo del Ministero
del lavoro, il potere di disporre l’asten-
sione dal lavoro nei casi di gravi compli-
canze della gravidanza o di preesistenti
forme morbose (lettera b). Al comma 4, si
trasferisce dal Servizio ispettivo del Mini-
stero del lavoro alla Direzione territoriale
del lavoro l’accertamento delle condizioni
che danno luogo all’astensione (lettera c),
sulla cui procedura vi è una modifica
formale (« emerga » in luogo di « con-
stati »). Infine, al comma 5 si interviene
con modifiche formali, attraverso la sop-
pressione delle parole « dei servizi ispet-
tivi » (lettera d).

Passa, quindi, ad illustrare l’articolo 16,
volto a semplificare e razionalizzare i
flussi informativi in materia di interventi e
servizi sociali, contribuendo in tal modo a
perfezionare il monitoraggio, la program-
mazione e la gestione delle politiche so-
ciali. A tal fine, il comma 1 prevede che gli
enti erogatori di interventi e servizi sociali
debbano inviare all’INPS le informazioni
sui beneficiari e le prestazioni concesse,
raccordando i flussi informativi del Si-
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stema informativo servizi sociali, del ca-
sellario dell’assistenza, nonché dei dati
relativi alle prestazioni sociali agevolate e
dei dati sui controlli ISEE. La necessaria
definizione delle modalità per lo scambio
telematico dei dati viene demandata a un
provvedimento del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica e nel
rispetto del Codice in materia di prote-
zione dei dati personali (decreto legislativo
n. 196 del 2003). Il comma 1, brevemente
illustrato, interviene su una serie di di-
sposizioni non ancora pienamente attuate,
vale a dire su sistemi informativi e banche
dati ancora in corso di definizione (Si-
stema informativo dei servizi sociali, si-
stemi di controllo ISEE). Sarebbe pertanto
opportuno fornire una più precisa defini-
zione dei tempi e dei modi attraverso i
quali addivenire alla puntuale attuazione
del processo delineato.

Il comma 2 stabilisce che le comuni-
cazioni di cui al precedente comma 1,
integrate alle condizioni economiche dei
beneficiari, nonché con gli altri dati per-
tinenti presenti negli archivi INPS, alimen-
tano il casellario dell’assistenza. Tali in-
formazioni, insieme alle altre informazioni
sulle prestazioni assistenziali presenti nel
casellario, sono utilizzate e scambiate, nel
rispetto delle disposizioni del Codice in
materia di protezione dei dati personali,
con le amministrazioni competenti per fini
di gestione, programmazione, monitorag-
gio della spesa sociale e valutazione del-
l’efficienza e dell’efficacia degli interventi e
per elaborazioni a fini statistici, di ricerca
e di studio. In particolare, le informazioni
raccolte sono trasmesse in forma indivi-
duale, ma anonima, al Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, nonché, con rife-
rimento al proprio ambito territoriale di
azione, alle regioni e province autonome e
agli altri enti pubblici responsabili della
programmazione di prestazioni e di servizi
sociali e socio-sanitari, ai fini dell’alimen-
tazione del Sistema informativo dei servizi
sociali. Dall’attuazione della disposizione
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

Il comma 3 stabilisce che l’INPS integri
e coordini le informazioni, anche sensibili,
trasmesse dagli enti pubblici responsabili
dell’erogazione e della programmazione di
prestazioni e di servizi sociali e socio-
sanitari a favore delle persone non auto-
sufficienti, con le informazioni del Nuovo
sistema informativo sanitario (NSIS) e con
quelle contenute negli ulteriori sistemi
informativi dell’INPS. Successivamente,
l’INPS trasmette le informazioni così rac-
colte in forma individuale, ma anonima, al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali e al Ministero della salute, nonché,
con riferimento al proprio ambito terri-
toriale di azione, alle regioni e province
autonome e agli altri enti pubblici respon-
sabili della programmazione di prestazioni
e di servizi sociali e socio-sanitari. Dal-
l’attuazione del comma in esame non
derivano nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. La disposizione risponde
alle finalità di gestione, programmazione,
monitoraggio della spesa sociale e valuta-
zione dell’efficienza e dell’efficacia degli
interventi e per elaborazioni a fini stati-
stici, di ricerca e di studio (medesime
finalità del comma 2), ma anche alla
costituzione di una base unitaria di dati
funzionale ad analisi e studi mirati alla
elaborazione e programmazione integrata
delle politiche socio-sanitarie per rendere
più efficiente ed efficace la relativa spesa
e la presa in carico della persona non
autosufficiente. Il comma 4 demanda ad
un decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e del
Ministro della salute, le modalità di at-
tuazione dei commi da 1 a 3 dell’articolo
in esame.

Osserva, poi, che l’articolo 38 modifica
la disciplina recata dall’articolo 101 del
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219
(Codice unico del Farmaco), al fine di
consentire anche ai laureati in discipline
diverse da quelle attualmente previste di
svolgere le funzioni di responsabile di
depositi che trattano esclusivamente gas
medicinali.

Infine, l’articolo 60, ai commi da 1 a 4,
prevede l’avvio di una sperimentazione nei
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comuni con più di 250.000 abitanti, per
favorire la diffusione della carta acquisti
tra le fasce della popolazione in condi-
zione di maggiore bisogno, anche al fine di
valutarne la possibile generalizzazione
come strumento di contrasto alla povertà
assoluta (comma 1). Entro novanta giorni
dalla entrata in vigore del decreto-legge, in
un decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, adottato di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
sono definiti alcuni aspetti riguardanti
(comma 2): i criteri di identificazione dei
beneficiari per il tramite dei comuni, scelti
tra i cittadini comunitari o tra quelli
stranieri in possesso del permesso di sog-
giorno CE per soggiornanti di lungo pe-
riodo; l’ammontare della disponibilità
sulle singole carte acquisto, sulla base del
nucleo familiare e del costo della vita nei
comuni coinvolti dalla sperimentazione; le
modalità di adozione della carta acquisti
da parte dei comuni come strumento al-
l’interno del sistema integrato di interventi
e servizi sociali di cui alla legge n. 328 del
2000; le caratteristiche del progetto per-
sonalizzato di presa in carico, volto al
reinserimento lavorativo e all’inclusione
sociale, anche mediante il condiziona-
mento del beneficio alla partecipazione al
progetto; la decorrenza della sperimenta-
zione che non può superare i dodici mesi;
i flussi informativi da parte dei Comuni
sul cui territorio è attivata la sperimenta-
zione anche con riferimento ai soggetti
individuati come gruppo di controllo ai
fini della valutazione della sperimenta-
zione stessa.

A questo proposito, ricorda che l’arti-
colo 2 del decreto-legge n. 225 del 2010
(Proroga termini 2011), ai commi 46-48
aveva già disposto una sperimentazione
della Carta acquisti, della durata di un
anno e con un limite di impegno massimo
di risorse fino a 50 milioni di euro, a
favore degli enti caritativi operanti nei
comuni con più di 250.000 abitanti. Sullo
schema di decreto ministeriale adottato in
attuazione delle disposizioni citate, il Ga-
rante per la protezione dei dati personali

ha emanato parere favorevole nel luglio
dello scorso anno. Il decreto non è poi
stato emanato.

Per le risorse necessarie alla sperimen-
tazione si provvede, nel limite massimo di
50 milioni di euro a valere sul Fondo
speciale per il soddisfacimento delle esi-
genze di natura alimentare e anche ener-
getiche e sanitarie dei cittadini meno ab-
bienti (comma 3), che viene corrisponden-
temente ridotto.

Il comma 4 abroga i commi 46, 47 e 48
del decreto-legge n. 225 del 2010 che,
come ricordato, avevano disposto una spe-
rimentazione della Carta acquisti della
durata di un anno.

Si riserva, quindi, di formulare una
proposta di parere, alla luce delle consi-
derazioni che emergeranno nel corso del
dibattito e del testo.

Laura MOLTENI (LNP), con riferi-
mento all’articolo 38 del decreto-legge, in
materia di semplificazione degli adempi-
menti per la tenuta dei gas medicinali,
critica l’ampliamento, ivi previsto, dei tipi
di laurea richiesti ai fini dello svolgimento
delle funzioni di responsabile di depositi
che trattano esclusivamente gas medici-
nali.

Dichiara, poi, di non condividere il
contenuto del comma 2 dell’articolo 60,
nella parte in cui include, tra i possibili
beneficiari della carta acquisti, anche « i
cittadini stranieri in possesso del permesso
di soggiorno CE per soggiornanti di lungo
periodo ». Ritiene che si tratti di una
disposizione ingiustificabile in una fase
storica in cui il Governo non solo ha
chiesto, ma ha imposto sacrifici a tutti i
cittadini, sia lavoratori che pensionati. Per
coerenza, il Governo dovrebbe impostare
politiche volte a favorire il rimpatrio ai
rispettivi Paesi di provenienza degli stra-
nieri che si trovano soggiornanti nel nostro
territorio senza lavoro e che sono posti a
carico del nostro Welfare-State. Quanto
contenuto nel decreto non solo rischia di
ingenerare una ingiustizia sociale a scapito
di chi oggi ha contribuito per una vita
intera allo sviluppo del nostro paese e si
vede costretto da questo governo a soste-
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nere grandi sacrifici economici, ma rischia
anche di ingenerare una vera e propria
« guerra tra poveri ».

Anna Margherita MIOTTO (PD), richia-
mando l’articolo 4 del decreto-legge, evi-
denzia come sarebbe preferibile suddivi-
derlo in due articoli, dal momento che,
come risulta dalla relazione appena svolta,
i primi quattro commi recano misure di
semplificazione in materia di documenta-
zione per le persone con disabilità, mentre
il quinto comma prevede finanziamenti in
favore del Comitato italiano paralimpico.
Si riserva, comunque, di svolgere altre
considerazioni sull’articolo 4 nel prosieguo
del dibattito.

Evidenzia, poi, che l’articolo 16 del
decreto-legge, recante misure per la sem-
plificazione dei flussi informativi in ma-
teria di interventi e servizi sociali e per lo
scambio di dati tra amministrazioni, non-
ché in materia di contenzioso previden-
ziale, contenga innovazioni decisamente
rilevanti, tanto da poter parlare di una
vera e propria « riforma assistenziale ».
Per questa ragione, chiede alla presidenza
che il dibattito sul decreto-legge in oggetto
si svolga in più di due sedute e che, in una
delle prossime sedute, sia presente in
Commissione un rappresentante del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali.

Per quanto riguarda il merito della
disposizione in esame, richiama il rilievo,
emerso dalla relazione introduttiva, con-
cernente la mancata indicazione della
tempistica e delle modalità attraverso cui
addivenire alla semplificazione e alla ra-
zionalizzazione dei flussi informativi in
materia di interventi e servizi sociali.

Fa presente, infine, che tutte le comu-
nicazioni previste all’articolo 16 del decre-
to-legge vanno dal « vertice » verso la « pe-
riferia », mentre dovrebbe essere assicu-
rato un rapporto almeno biunivoco tra i
diversi livelli territoriali, considerato che
la materia dell’assistenza sociale è di com-
petenza dei comuni.

Carla CASTELLANI (PdL) condivide le
osservazioni fatte dall’onorevole Molteni
circa l’inclusione dei cittadini stranieri con

permesso di soggiorno tra i possibili be-
neficiari della carta acquisti. Con riferi-
mento alla disposizione di cui al comma 1
dell’articolo 60 del decreto-legge, non
comprende perché il beneficio della carta
acquisti debba esse sperimentato nei co-
muni con più di 250.000 abitanti. In tal
modo, vengono esclusi tutti i piccoli centri
in cui, a suo avviso, vi sono anziani e,
comunque, persone che versano in situa-
zioni di indigenza.

Marco RONDINI (LNP) rileva come il
Governo, attraverso la disposizione di cui
all’articolo 60, stia perseguendo una di-
scutibile politica dell’inclusione. A suo av-
viso gli immigrati, che generalmente per-
cepiscono un reddito basso, faranno di
tutto per assicurarsi la carta acquisti, a
svantaggio dei cittadini italiani apparte-
nenti alle classi più disagiate. Evidenzia
come non si possano assicurare privilegi a
coloro i quali sono arrivati per ultimi nel
nostro Paese: se gli immigrati non hanno
la possibilità di provvedere a se stessi, non
possono restare in Italia, per non rischiare
di compromettere la coesione sociale.

Andrea SARUBBI (PD) fa notare come,
al di là delle idee che ciascuno può avere,
è tuttavia necessario approvare delle di-
sposizioni legittime dal punto di vista
giuridico. A tal proposito, richiama un
episodio verificatosi a Brescia negli anni
scorsi, laddove una delibera comunale
aveva introdotto il « bonus bebè » limitan-
done l’applicazione ai soli cittadini italiani.
I sindacati impugnarono questa delibera
dinanzi al tribunale del lavoro di Brescia
e vinsero. Attraverso quest’esempio, ri-
chiama l’attenzione dei colleghi sul fatto
che non si possono approvare delle norme
che qualsiasi tribunale giudicherebbe ille-
gittime.

In generale, rileva che, in materia di
affari sociali, la cittadinanza non può
costituire un criterio per accedere ad un
beneficio.

Giuseppe PALUMBO, presidente, in ri-
sposta alle richieste formulate dall’onore-
vole Miotto, assicura che l’esame del de-
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creto-legge in materia di semplificazione e
di sviluppo sarà iscritto all’ordine del
giorno della Commissione in una seduta
ulteriore rispetto a quella di giovedì, nella
quale si voterà il parere, in modo da
consentire un ampio dibattito, al quale

sarà invitato a partecipare un rappresen-
tante del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali. Rinvia, quindi, il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.
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S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale dei rappresentanti della Conferenza delle regioni nell’ambito dell’esame
dello schema di decreto legislativo recante modifiche al decreto legislativo 19 agosto 2005,
n. 214, di attuazione della direttiva 2002/89/CE, concernente le misure di protezione
contro l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali
e contro la loro diffusione nella Comunità (Atto n. 431) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 23 febbraio 2012.

Audizione informale dei rappresentanti della Con-

ferenza delle regioni nell’ambito dell’esame dello

schema di decreto legislativo recante modifiche al

decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, di attua-

zione della direttiva 2002/89/CE, concernente le

misure di protezione contro l’introduzione nella

Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai pro-

dotti vegetali e contro la loro diffusione nella

Comunità (Atto n. 431).

L’audizione informale si è svolta dalle
ore 14.20 alle ore 14.35.
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per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI:

Programmazione dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 23 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente ZAVOLI.

Programmazione dei lavori.

Orario dalle 13.50 alle 14.30.
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Giovedì 23 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Maurizio LEO.

La seduta comincia alle 8.55.

Sulla composizione della Commissione.

Il deputato Maurizio LEO, presidente,
comunica che sono entrati a far parte
della Commissione, l’on. Rosa Maria Vil-
lecco Calipari in sostituzione del deputato
Franco Ceccuzzi, cessato dal mandato par-
lamentare, e l’on. Gianluca Forcolin in
sostituzione dell’on. Maurizio Fugatti, di-
missionario.

AUDIZIONI

Audizione del Direttore dell’Agenzia delle Entrate,

dott. Attilio Befera.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Il deputato Maurizio LEO, presidente,
avverte che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori sarà assicurata anche
mediante l’attivazione dell’impianto audio-
visivo a circuito chiuso.

(Così rimane stabilito).

Il deputato Maurizio LEO, presidente,
comunica che sono presenti il Direttore
dell’Agenzia delle Entrate, dott. Attilio Be-

fera, il Direttore centrale dell’amministra-
zione, pianificazione e controllo dell’Agen-
zia delle entrate, dottor Marco Di Capua,
e il responsabile del settore comunicazione
dell’Agenzia delle Entrate, dottoressa An-
tonella Gorret. Introduce quindi il tema
oggetto dell’audizione e cede la parola al
dottor Befera.

Il dottor BEFERA svolge una relazione, al
termine della quale intervengono, per porre
domande e formulare osservazioni, Mauri-
zio LEO, presidente, i senatori Lucio
D’UBALDO (PD), Candido DE ANGELIS
(ApI-FLI), Rosario Giorgio COSTA (PdL),
Giuliano BARBOLINI (PD), e Giampiero DE
TONI (IdV), nonché i deputati Settimo NIZZI
(PdL) e Giampaolo FOGLIARDI (PD).

Il dottor BEFERA, risponde alle osser-
vazioni e ai quesiti posti, fornendo ulte-
riori elementi informativi.

Il deputato Maurizio LEO, presidente,
dopo aver ringraziato tutti i presenti, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 10.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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